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Reggio proletaria. e antifascista 
ai funerali del compagno Alceste· 
Da . tutte le province del centro nord delegazioni Furlani va 
di Lotta Continua salutano il compagno assassinato in Amerika? 
Venerdì in quindicimila alla mobilitazione indetta dal Comitato Antifascista 

REGGIO EMIUA, 14 - Mligl1iaia di 
compagni si stanno radunando nel~ 
la piazm da cui partilfà n corteo per i 
funeral'i di Alceste Campal1'irle, dietro 
gli stri'scioni e le bandiere di Lotta 
Continua, le cui delega~ioni stanno 
giungendo da.le regioni del centro 
e del nord. Per volontà della madre 
di Atceste la baNi è portata a spalile 
dai compagni di :Reggi'o Emi,l'ia. 'Motti 
compagni del PCI sono presenti, in 
forma non organizzata. 

Il corteo attraverserà là strade del 
centro cittadino. AI termine parle­
ranno iii sindaco di Reggio, Bonazzi, e 
i'l compagno Franco Bolis, della se· 
greterira nazi-onale di Lotta Continua,. 

HEGGIO EMiliA, 14 - fieri la no­
tizia dell'assassinio di Alceste si era 
diffusa rapidamente 'in .città, tra i 
compagni, gli studenti , gli antifasci­
sti che lo hanno sempre conosciuto 
come un militante di eccezionale u­
manità. Manifesti a lutto sono stati 

at!~'Gocati in tutta I~ città, nelle tab- . 
briche si è scioperato per 15 minuti 
('ail/l'a Lombaroini per mezz'ora) 'su rin­
dicazione -delle confe,çlerazioni sinda-

, cali provinciali. I partiti poi decide­
vano di sospendere i comizi di chiu­
sura della campagna eletto'rale e di 
convocare una manifestazione per la 
sera in piazza Martiri della Libertà. 

Durante la riunione del comitato 
antifascista, che a Reggio riunisce 
1'utlt'i 'i palrti,N, dali ,p L'I 8'1 IP,DUIP, 'l'aDe­
mocrazia cristiana si è opposta, ri­
cattando il PCI, a che durante la ma­
nifestazione ci fosse data la parola, 
una posizione che ha suscitato pro­
teste viol<ente all'interno del comi­
tato (la FGSI aveva anche prepara­
~o 'un VOli arrtmno :j;n :propos:iro Ila cui 
tJlsGiota è stata 'bll'oooata dali 'CIiirrig'enti 
del ,PSlI) . 

democristiani, la discussione era 
molto accesa. La DC è stata emargi­
nata, tanto che nella mattina di sa­
bato la giunta comunale, tutta di sini­
stra, ha preso su di sè l'iniziativa ~d 
ha deciso çhe i funerali di Alceste si 
svolgessero come 
pubblica e politica. 

manifestazione 

I muri della città sono coperti dai 
manifesti che chiamano alla mobilita­
ziOne tutti i proletari reggini, mentre 
si stanno prendendo altre iniziative: 
si parla di costruire un altro comi­
tato antifascista senza la DC, gli 
studenti lavoratori hanno annunciato 
uno sciopero per i prossimi giorni; , 
intorno ali Oompaigno '8'ss'ess'irnart:Q, uno 
dei compagni più amati a Reggio. si 
crea un ampio fronte di lotta antifa­
scista che si sta ritorcendo contro 
chi ha voluto l'assassinio e contro 
chi sta . manovrando indagini e infor-
mazioni. 

Contro tutte le di~hial'azioni di For· 
lani, (che :ierti è stato abbondante­
m~nte fischiat9 dagli operai di Fa· 
no) lo stato di preaUarme e di al­
larme - che ha come sua diretta 
conseguenza quena di impedire ai 
soldati di andare a votare, ma non 
solo questa - si moltiplica nelle 
caserme, nel Veneto negli Abruzzi e 
in altre regioni. Per rendere esplici­
to i'I carattere provocatorio di que­
ste i niti'ative , ieri è stato arrestato 
il compagno soldato Giampaolo Lom· 
bardo, candidato nene liste di De· 
mqcrazia Pro~etada e incrimina,to in­
sieme ai 14 soldati di Udine che so· 
no stati ri'l'asciati 'lunedì graz1ealla 
mobi'l itazione proletaria. 

Ma non è tutto. Ambienti ben in­
formati ci segnalano che ogg'i, subi. 
to dopo aver votato, partirebbe im­
mediatamente 'Per un viagg;o non 
previsto in USA dove è stato convo­
cato dai suoi padronri imperialisti. 

Se la notizia venisse confermata, 
urgono immediate spiegazion,i sulle 
ragioni di questo viagg1io. 

z-

OGGI S,I. VOTA 
CONTRO LA DC 

Oggi si vota. Entro domani sera si 
dovrebbero conoscere i primi risul­
tati, che, anche se non deF;nitivi, per­
metteranno comunque di avere un 
quadro complessivo dell'andamento 
del voto. Ci aspettiamo una grande 
sconfitta della DC, a cui abbiamo la­
vorato, insieme a milioni di compa­
gni, dentro le lotte, dentro il movi­
mento cresciuto in questi anni, den­
tro questa campagna elettorale. ' 

Abbiamo partecipato a questa cam­
pagna elettorale cOn quasi 2.000 co­
mizi, nelle grandi città come nei pic­
coli paesi, nel centro delle città come 
nelle periferie e davanti al/e fabbri­
che, nei luoghi dove siamo conosciu­
ti, radicrati e presentI In modo orga· 
nizzato, come nei posti dove la no­
stra organizzazione non è ancora ar­
rivata e in certi casi si presentava 
per la prima volta. Abbiamo parteci­
pato a centinaia di dibattiti, promos­
so discussioni e confronti con decine 
di migliaia di compagfli. 

Ovunque abbiamo messo al centro 
della nostra campagna elettorale, nel­
la consapevolezza che il nostro la­
voro andava ben al di là dei risultati 
del 15 giugno, due obiettivi: battere 
la DC, anche sul terreno elettorale, 
strappandole voti tra quegli strati e 
quei settori del proletariato che nel­
la lotta e nell'autonomia operaia tro­
vano oggi un punto di riferimento 
preciso per sottrarsi all'egemonia e 
all'apparato di controllo e di ricatto 
del regime democristiano; costruire 
e rafforzare l'unità di tutti i settori 
proletari su un programma che ha 

nell'apertura della lotta contrattuale 
la sua prima e decisiva scadenza di 
lotta generale, e che vede in un 
governo delle sinistre che nasca dal­
Ia liquidazione - del regime democri­
'stiano la condizione decisiva per l'al­
fermazione di quei contenuti che le 
lotte hanno espresso in questi anni. 

Aumento generale dei salari e ridu­
zione per tutti dell'orario di lavoro. 
Difesa intransigente del posto di la­
voro e dell'organizzazione operaia di 
fabbrica contro la ristrutturazione_ Sa­
lario e posti di lavoro per i disoccu­
pati. Blocco reale dei prezzi e autori­
duzione delle tariffe pubbliche. Re, 
quisizione delle case vuote, affitto al 
10% del salario, blocco degli slratti. 
Parità assoluta, salariale e normativa, 
tra uomini e donne; SViluppo dei ser­
vizi sociali; diritto delle donne a de­
cidere della propria maternità. Mes­
sa fuorilegge del MSI, epurazione del­
le Forze Armate e degli altri corpi 
dello stato dagli elementi lascisti e 
golpisti; diritto dei soldati ad una or­
ganizzazione autonoma e democrati­
ca, diritto di organizzarsi in sindaca­
cato per gli agenti di PS. Questo non 
è un pr:ogramma elettorale ma è un 
programma di lotta generale. Ma 
questo programma di lotta trova og­
gi nella sconfitta della DCe del suo 
regime una delle condizioni londa­
mentali per avanzare. 

Per questo una secca sconfitta del­
la DC nelle elezioni di oggi, se da un 
lato non farà che rispecchiare una 
erosione della sua egemonia politica 

(Continua a pago 6) 

Ferito 

rLotta Continua , noI') ha rinunciato ' 
al proprio comizio. Alle 19 nella cen­
trale piazza Prampolini, più di mille 
proletari hanno seguito con commo­
zione i discorsi dei compagni Luigi 
Pozzoli e Vi da Longoni che hanno ri­
cordato il compagno caduto e che 
hanno chiamato alla mobilitazione 
antifascista più ampia e decisa, per 
chiudere la sede del MSI di via Ro­
ma, per epurare i fascisti dalla cit­
tà, per denunciare le pazzesche per­
quisizioni e le indagini contro i com­
pagni. In piazza molti compagni di 
Reggio piangevano. 

Reggio Emilia: l'inchiesta per l'assassinio di Alceste Campanile 
dai fascisti 
il segretario 
della Camera 
del lavoro 
di Trani 

lel'li notte a Trani il segretario del­
la Camera del Lavoro è stato fatto 
segno di un vile attentato fascista. 
Da una macchina lin corsa g~i sono 
stati sparati alcuni colpi di pistola. 
Subito soccorso e portato 'in ospe­
dale, i medici gH hanno diagnostica­
to un mese di prognosi. 

Questo attentato viene dopo un 
mese continuo di aggressioni ai com~ 
pagni e ai soldati democratici, ma è 
la prima volta che i fasc'is1Ji attacca­
no a colpi di pistola, con ,la chiara 
volontà di uccidere. 

Solo il giorno prima i fascisti, per 
volontà degli agrari, incendiavano la 
Camera del /Lavoro di Rionero ·in Vul­

, ture un paese della Basilicata, proprio 
mentre si stava organizzando una 
lotta dei braccianti. 

Ali compagno ferito fa solidarietà 
dei compagni di Lotta Continua. 

I 
( 

AI termine del comizio un COif'teo SI 

è diretto in piazza Martiri della li­
bertà dove ben presto sono arrivate 
circa quindicimila persone, non solo 
da Reggio ma anche da altre città 
dell'Emilia, uniti da una forte ten­
sione antifascista che preoccupava 
visibilmente i dirigenti del comitato. 
Hanno parlato il presidente del co­
mitato, Otello Montanari, poi il pre­
sidente '5ocilail'i'st'él del~'él' 'P'fOvinci'a Pa­
refltN, 'ed rilnfi'f1:e 'ti s;'ndaoo di Regg'io, 
BOr1'él'~i . 

Tutti hanno voluto sottolineare la 
necessità di mantenere la manIfesta­
zione all'interno della piazza. Quan­
do i compagni hanno chiesto la pa­
rola, i democristiani hanno risposto 
che non parlavano i partiti ma « so­
Ia gli enti di amministrazione» e Nil­
de Jotti ha persino urlato: «lotta 
Continua non può parlare, anche nel 
luglio "60 Togliatti non ha parlato, 
solo il sindaco di Reggio »! La piaz­
za è esplosa, migliaia di compagni 
gridavano « lotta Continua deve par­
lare ». 

Un corteo, aperto dallo striscione 
«MSI fuorilegge» ha fatto il giro 
della piazza, ed è poi stato fermato 
dalla polizia e dal servizio d'ordine 
del PC!. Dopo ha parlato il compa­
gno Ramina di Lotta Continua, men­
tre in tutta la piazza, abbandonata dai 

Vergognose indagini, tutte a sinistra. I carabinieri 
,costruiscono, per poi smentire, una montatura sui NAP 

Un compagno è stato assassinato 
dai fascisti a Reggio Emilia. E' un mi­
litante che per il suo impegno nel 
movimento degli studenti e in Lotta 
Continua, per la sua storia, per la 
chiarezza delle sue idee, per il suo 
coraggio nelle mobi/itazioni antifa­
sciste, per la sua attività culturale 
nei circoli Ottobre è conosciuto in 
tutta la città. Le modalità della sua 
morte non lasciano dubbi: si tratta di 
una feroce esecuzione ad opera di 
assassini ben addestrati che gli han­
no sparato a bruciapelo alla nuca e al 
cuore dopo averlo fatto inginocchiare 
sul ciglio di una strada isolata. Su­
gli autori dell'assassinio, anche, pos­
sono sussistere pochi dubbi. 

A Reggio molti uomini che hanno mi­
litato fino a pochi mesi fa nel MSI so­
no confluiti in un'organizzazione fasci­
sta clandestina, legata ad organizzazio­
ni analoghe che operano a Parma -
negli ambienti in cui è stato preparato 
l'assassinio di Mario Lupo, ed a cui 
attua/mente fa capo l'organizzazione 
della difesa di questi assassini - ed 
a Milano sotto le insegne della Legio­
ne Europa. Esiste da tempo una pre­
cisa documentazione che prova inop-

pugnabilmente !'intenzione di questi 
gruppi di fare una clamorosa sortita 
alla vigilia delle elezioni. L'assassi­
nio di Alceste Campanile, scelto per 
la sua notorietà e per la sua militan­
za in Lotta Continua ne è una tragica 
e puntuale conferma. Questi sono 
i~ili , 

Come si muovono gli inquirenti, 
cioè i carabinieri, giunti per primJ 
sul luogo del delitto, la questura di 
Reggio, avvertita solo alcune ore do­
po. l'antiterrorismo, nella persona 
dell'ineffabile dott. Berardino di Bo­
logna, la Procura della repubblica? 

Senza rinunciare alle loro rivalità, 
ma anzi, in una serrata gara di emu­
lazione, sono tutti impegnati nel get­
tare fango sul compagno morto, nel­
!'intorbidire le circostanze chiare che 
hanno portato a questo assassinio, 
nel divulgare calunnie e notizie false 
sulla nostra organizzazione, nell'inti­
midire i compagni, tutte attività che 
convergono in una unica direzione: 
dare tempo ai fascisti assassini di 
scappare e di cancellare le prove a 
loro carico. Una prassi che tre anni 
fa ha funzionato egregiamente nei 
confronti degli assassini di Mario Lu-

(Continua a pago 6) 

Case di compagni perquisite con pazzesche motivazioni, 
intimidazioni e illegalità. Non un fascista è stato ferma­
to o arrestato, nessuna indagine compiuta. La strana sto­
ria di un'auto {( sequestrata» dai . carabinieri 

Sono contiml!alUe, duran­
te la gIÌ01'!Ilat:a e la notte 
di venerdì, le penqu1si-
7lioni ai oompagn:io di Lot­
.tJa Continua da Reggio e 
provincia. I marui8ltIi, ci­
ol<JSlt;i!laA;i, e rf,jnnatlir dal S0-
stituto prooumtore ScaT­
petta, sono così iiorrmulati,; 
« si è ritenuta le. necessir 
tà di procedere ra.lla per­
quisizione aJ. fme di: ac­
certare resistenza nel do­
micilio, sul. luogo dà! 'lavo. 
ro, o ·in ogni ailitro luogo 
dii pertineooa, di tracce 
o cose pel'tinenti al reato 
di detenzione 'abusirva <li 
armi od altro materiale 
ido:leo Iaid azi:on!i: eversive 
e di vri.ole~, e di ope· 
nwe r·ilievi delle tracce 
e d.l sequestro delle cose 
citate; se ,i sospetti sono 
fondati,così come chiara' 
mente wppare, oolla Tic 
chiesta, sopra citlata, del· 
la questura dr Reggio Emi­
lia ... l', 

A casa; di una compa­
gna sono state sequestra· 

te nelm. mattilnata di ve­
nerdì alctme banconote, 
un'agenda di .iindliri!llZliJ del 
1970, una oartolinia prove­
niente da Pozruo1i, oltre 
a foglietti vari con ap­
punti, n'Ollli ed dindiI"izzi. 

E' ffi; pilsta NAP che è 
già in maroia. Con un 
mandato ~dentico em sta· 
ta già perqu.i.silta, circa 
dieci: giorni 1ìa, la casa 
di Allceste, subilto dopo !il 
seqUestToO deLl'industriade 
Gancia ad Acqui Tenne. 
Era stata l'unirca casa di 
compagni di Lotta Conti. 
nua pel'quisita ritt1 que1l:' 
occa.sione. 

Venerdì è stato :iIIlter· 
rogato, dalle 16 a!lle 24, 
sempre dai ca:rabiJni!eri, ill 
compaigno Michele Russo, 
operailO di Lotta CoIlltmua, 
ohe aJbi1:i8lva con Aloeste. 
Interrogato come "teste", 
d.opo essere stato prele­
vato a {)as'a della anadre, 
'la prima cosa ohe gli è 
stata chiesta è rjJl. suo ali­
bi per tutta la giornata 

e La notte di g.ibvedì. Gli 
è stato COIlItestato da! aver 
mentito, in quantO i ca­
rabinlieri sostJenevano che 
era stato Yiilsto con Alce­
ste oaIlle dieci di sera, men­
tre in 'realtà 1.0 aveva vi­
soo per il'ultima volm all' 
una di pomeriggiO. Gli è 
stato anche contestato di 
essersi recato fuori &eg­
giIO con la macchIDa. sul 
tardi' cosa ailitretJtamo fal­
sa ~ 'quanoo Milohele era 
al, cinema. 

Di f:ronte aàl'atteggia­
mento dei cambimàer.i, riIl. 
compagno ha chiesto ripe­
tutrunente la. presenza dli: 
un avvooato, che gli è sta". 
ta neg>aJta. 

Nel oorso dell'in>t<e:IToga.­
torlo, verso le 19, i cara­
binlLerj, gli hanno chiesto 
le oruav.t deLl'auto che aNe­
va usato 1!l. ,giorno pI'!ima 
e che ·appaTtiene ad un 
311tro compagn,o ili Lotta 
Continua. Quando allia fii!. 
ne è stato .rilasciato, le 

(Continua a pago 6) 
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REGGIO EMILIA 

Gli studenti 
dell'Istituto 
tecnico d.i agraria 
spiegano chi era 
Alceste Campanile 

HE·GGIO EMIUA. 14 - Un grupPo 
di studenti dell"lstituto tecnico agra­
rio Zanelli di Reggio Emilia, la scuo­
la nella quale il compagno Alceste 
portava avanti ogni giorno la sua mi­
litanza politica, parlano di lui. 

llich: Abbiamo conosciuto Alceste 
a novembre; ogni giorno veniva da­
vanti alla scuola a fare propaganda 
politica, era molto attivo e gli inte­
ressavano le lotte degli studenti, gli 
interessava la crescita politica degli 
studenti su tutte le cose. Il 20 di­
cembre si sono presentati davanti al­
la scuola 5 fascisti esterni che, ap­
poggiati da fascisti interni. hanno 
iniziato a distribui·re la propaganda 
del Fronte della Gioventù. Dieci com­
pagni li han.no fronteggiati, e man 
mano che arrivavano gli studenti da­
gli autobus si fermavano a fare i 
cordoni. Allceste diceva «che cosa 
aspettiamo a cacciare questi fasci­
sti? ", ed è stato minacciato perso­
nalmente da Zanardi che gli diceva 
"tu farai una brutta fine ". 

Massimo: ·Era cOJ1vinto che i giova­
ni possono fare molto. ta politica -
diceva - risolve i problemi, ma bi· 
sogna sapere anche affrontare i pro­
blemi del tempo libero, di come es­
sere felici. Voleva chiedere alla gen­
te come passava il tempo libero. 
Era mQlto aperto ai problemi uman'i, 
aveva a 'cuore questo. Voleva fare 

qualcosa che potessero capi re tutti, 
e non solo i discorsi teorici. per que­
sto pensava di fare per i giovani del­
le interviste e delle mos~re foto­
grafiche soprattutto sui problemi dei 
giovani immigrati. Lui diceva: cc que­
sti giovani vanno a ballare, ma non 
si divertono. gli resta solo una falsa 
spensi·eratezza". Quando abbiamo 
progettato di fare un'inchiesta sul 
comprensorio delle ceramiche era­
vamo così entusiasti che abbiamo 
discusso una sera intera senza man­
giare_ Si era parlato anche di fare 
un festival a Sassuolo, con mostre, 
canti ·e diaoositive, e di iniziare così 
un dis'corso politico. 

. lIich: ,I proletari del quartiere Cam­
pagnoli facevano l'autoriduzione_ ta 
nostra scuola è molto vicina a que- ' 
sto quartiere, Alceste ci ha stimola­
to moltissimo a uscire dalla scuola: 
per la prima volta siamo andati nel 
quartiere e abbiamo fatto assemblee 
insieme ai proletari, e abbiamo fat­
to insieme anche delle canzoni. Poi 
abbiamo preparato a scuola una piat­
taforma sui trasporti e sulla mensa_ 
Lui voleva avere un rapporto diverso 
con i ragazzi. Voleva parlare di mu­
sica, di tutti i problemi che ogni 
uomo ha; per questo era simpatico. 

Claudio: Lui si accorgeva che es­
sendo esterno alla s'cuoia non poteva 

« Voleva parlare di musica, di tutti 
ha_ Per questo era simpatico ». 

problemi che ogni uomo 

avere tutti i rapporti diretti che vo­
leva_ Aveva persino pensato di iscri­
versi allo Zanelli per poter essere 
più interno alla situazione. Ma per 
gli studenti era uno di loro . Dopo un' 
altra provocazione fascista capegg ia­
ta da Ro'Ssanesi, abbiamo distribui­
to un volantino sull'epurazione , in cui 
attaccavamo il professore fascista 
Spano_ Questo professore ha cerca­
to di mettergli contro una parte di 
studenti qualunquisti. Durante una 
assemblea uno di questi studenti ha 
detto che Alceste non doveva entrare 
nella scuola e ha cercato di mandar­
lo via_ Ma tutta l'assemblea è insor­
ta , gii hanno detto: et Alceste deve 
restare », e anzi hanno imposto che 
Alceste parlasse all'assemblea degli 
studenti. 

Francesco: Alceste era molto bra­
vo a suonare e a cantare. lo oggi 
ho ricevuto molte . telefonate di stu­
denti, anche di studenti non politi­
cizzati, magari non compagni. ma mi 
hanno chiesto di lui perché lo cono­
scevano bene . 

Massimo: Quando si sono presen­
tati i fascisti con il volantino e la 
sua tessera stampata, gli studenti 
hanno capito subito di cosa si trat­
tava. I fascisti venivano sempre ac­
compagnati dalla poUz.ia, e . hanno 
tirato fuori la storia che lui a 15 
anni era stato fascista. Lui ha subi-

to spiegato: « I compagn i sanno be­
ne di questo mio passato ; avevo 14 
anni, non capivo niente, abitavo v i· 
cino ai fascisti e a-Jevo fatto am i­
cizia con loro_ Ma appena ho comin­
ciato a ragionare e ho capito che po 
tevo scegliere, allora ho scelto il 
proletariato n. Gli studenti 1'J,anno 
capito benissimo, anche perché la 
sua militanza era continua _ 

Claudio: Alceste cercava di caoi,e 
dall'inte'rno le pE::rsone, quando ' c 'è 
stato un festival hippy lui parlava 
con tutti e chiedeva: « perché tate 
questa vita? » e chiedeva ai proleta­
ri della zona che cosa ne pensavano 
del festival. ,Invitava tutti i compagni 
a mangiare a casa sua, e chiedeva al 
compagni delle altre 'città come lavo­
ravano e come vivevano. Quando è 
tornato dal parco Lambro era molto 
I·elice. 

Claudio: La cosa che mi spiace di 
più e che adesso tirino fuori la sto­
ri q della droga contro Alceste. Lui 
come tutti i compagni era contro la 
droga, e diceva che la droga è un 
problema, non un'alternativa; diceva 
però che va affrontata in termini po­
liti'ei e non moralistici. Diceva che 
i giovani 'si drogano perché hanno 
scarsa fiducia nella lotta politica, e 
forse perché anche noi non abbiamo 
saputo dare una risposta politica a 
tutti i problemi. 

Fascisti in Emilia: 1& morti in 4 anni. I capi sono nel MSI, 
i finanziatori nel padronato industriale e agrario 
L'Emilia è un nodo organizzato della strategia della strage, da Piazza Fontana a Ordine Nero 

Il sindacalista Cattani 
ammazzato dall'agrario ne­
ro Fioroni nel '71; la moro 
te di Lupo sotto i coltel­
li di Ringozzi, Bonazzi e 
dei loro complici; il com­
pagno bracciante Adria­
no Salvini assassinato a 
Faenza dai missllll del 
Fronte della Gioventù nel 
luglio '73; la strag€ dell' 
ltalicus a S. Benedetto 
Val di Sambro, precedu­
ta e seguita da una cate­
na ininterrotta di atten° 
tati dinamitardi e di ag­
gressioni; infine l'omici· 
dio di Alceste Campanile. 
L'iniziativa criminale del­
lo squadrismo emiliano 
non ha mai segnato il 
passo. Accanto all'Emilia 
rossa, alle « sane ammi­
nistrazioni )) vanto ciel 
PCI, c'è l'Emilia di Atti- ' 
lio Monti e dei finanzia­
tori di stragi, quella de­
gli agrari, degli specula­
tori e dei padroni e pa­
droncini legati al MSI; 
c 'è l'Emilia che ha tenu­
to a battesimo Ordine Ne­
ro e fatto da sfondo ai 
criminali missini di Cerul­
lo e Romualdi. Anche qui 
è la stagione operaia del 
'69 a scatenare, con la 
paura dei padroni, la rea­
zione squadrista. Il fasci­
smo degli agrari, che è di 
sempre, si salda all'odio 
antioperaio degli industria· 
li metalmeccanici, calza­
turieri, della ceramica, del­
l'edilizia capitanati dal pe­
troliere Monti, e trova il 
suo riferimento naturale 
nel MSI. La strategia del­
la tensione lega i nomi di 
una schiera di fascisti e­
miliani alla strage di piaz­
za Fontana, a Freda, ai 
servizi segreti italiani e 
greci. Accanto a Monti im­
putato come finanziatore 
di Rauti, c'è Giorgio Chie­
sa a Modena coinvolto ne­
gli attentati ai treni dell' 
agosto 69; c'è Nestore 
Crocesi a Rimini, sospet­
to autore della strage del 
12 dicembre e organizza­
tore certo dell'omicidio 
dell'agente Marino; c'è 
Claudio Orsi a Ferrara, 
anche egli incriminato per 
l'attività nella cellula di 

. Freda e per le bombe ' ai 

treni; c'è Marco Bezziche· 
ri a Bologna, legale e 
complice di Freda, orga­
nizzatore locale di A van­
guardia Nazionale; c'è 
Merlo Gemello a Parma, 
caporione di Ordine Nuo­
vo e assassino di Mario 
Lupo. Accanto ai crimini 
della strategia della ten­
sione c'è la loro prepara' 
zione: l'Emilia è stata in 
tutti questi anni, e resta 
oggi, una regione chiave 
nel traffico di armi, nell' 
allestimento di campi, nel 
rastrellamento di finanzia­
menti e nell'organizzazio­
ne delle bande di A van­
guardia Nazionale, Ordine 
Nero, Fronte Nazionale 
Rivoluzionario. All'interno 
del MSI la riorganizzazio­
ne del Fronte della Gio­
ventù sul piano parami­
litare parte dall'Emilia, 
patrocinata da Pietro Ce­
rullo_ Con Anderson, Ce­
rullo è l'unico membro 
della direzione nazionale 
del FdG che faccia par· 
te contemporaneamente 
dell'esecutivo nazionale 
del MSI. Esponente della 
« linea dura l), Cerullo è 
commissario straordinario 
della federazione bologne­
se nel '72_ Nell'organizza­
zione dei giovani squadri­
sti porta l'esperienza e il 
consiglio di Costas PIe­
vris, massimo esponente 
\interna:z;ionale in provo­
cazioni e stragi, con il 
quale è in contatto per 
sonale e continuo_ Le ri­
velazioni in questo senso 
della sinistra rivoluziona­
ria hanno trovato una ve­
rifica nelle ammissioni fat­
te dallo stesso Plevris in 
recenti interviste. Sotto la 
gestione di Pietro Cerul­
lo, la provocazione contro 
i militanti della sinistra, 
contro sedi di partito e 
monumenti partigiani, e 
soprattutto nelle scuole, 
si moltiplicano, diffonden­
dosi da Bologna in tutta 
l'Emilia. Molinari, Agosti, 
Carella, Bartoli, Mainoldi, 
Gubellini, Ruggeri, Poli, 
Scattareggia, Di Muro, 
Calzoni, Rago, Ravalli, Pi­
la, Sangiorgio, i fratelli 
Carlo e Francesco Stagni, 
Bignami, Verardi, Fanti, 

Matteucci, i fratelli Giu­
liano e Mariano Host, Pia­
centi, Facchini, Curioli', 
e soprattutto Suzzi, brac­
cio destro di Cerullo, so­
no i 27 fascisti del FdG 
contro i quali solo ieri, 
con anni di ritardo, la ma­
gistratura di Bologna ha 
chiesto il rinvio a giudi­
zio per ricostituzione del 
partito fascista_ 

H giudice Persico ha di­
menticato Niboli, Zanasi, 
Longo, l'altro caporione 
del FdG Lorenzo Brasile 
e poi Tabanelli, Vespigna­
ni, Andrea Neri, Angelo 
Galassi, Paolo Lentini, 
membro del comitato cen­
trale del MSI e secondo 
candidato nelle liste di 
Bologna, e tanti altri che 
hanno infestato le scuole 
e i centri urbani impune­
mente, risolvendo sempre 
a buon mercato i rari inci­
denti giudiziari. Ma soprat­
tutto la magistratura ha 
dimenticato di indicare nel 
romagnolo Romualdi, vice 
segretario di Almirante, e 
in Cerullo i veri organiz. 
zatori dello squadrismo. 
Eppure a carico di Ce­
rullo c'è almeno un epi­
sodio esemplare: la rap­
presaglia contro i lavo­
ratori del Mottagrill di 
Cantagallo che si erano ri­
fiutati di servire il boia 
Almirante. 

GLI OMICIDI 
Gli àssassinii di Lupo, 

Cattani, Sal vini e Campa­
nile sono maturati in que­
sto clima, tra il sostegno 
materiale dei padroni ne­
ri, i proclami di Almiran­
te sullo scontro fisico, la 
connivenza di magistrati 
come quelli che hanno in­
sabbiato l'inchiesta sul!' 
ltalicus e di questori co­
me Granellini di Parma. 
Nel 'n Fioroni, padrone 
agrario e noto fascista, 
reagiva di persona alla 
« provocazione ») di uno 
sciopero bracciantile, uc­
cidendo a pugni e calci 
presso Modena il sinda­
calista della CGIL Cat­
tani. L'assassino è rima­
sto in galera meno di un 
anno: la vita di un lavora­
tore non vale di più. 

« Il 7 luglio spareremo» 

avevano scritto i fascisti 
sui muri di Salerno, dopo 
che un altra provocazione 
omicida, quella contro il 
compagno Marini, si era ri­
solta con la morte clello 
squadri sta Favella_ E il 7 
luglio del '72, lontano da 
Salerno ma con la stes­
sa determinazione crimina­
le, il bracciante Adriano 
Sal vini, iscritto alla CGIL, 
è assalito e ucciso da una 
squadraccia a Faenza. L' 
assassino è Daniele Or­
telli, uno degli scherani 
di Servelli, ed ha agi­
to con tre complici. A­
vevano scorazzato per il 
centro per « chiudere il 
conto» con un altro pro­
letario. Lo avevano aggre· 
dito in quattro e lasciato 
sanguinante_ Salvini si era 
fatto sotto per difendere 
il compagno Zoli ed era 
stato abbattuto a colpi di 
seggiola e karatè. L'omi­
ci.dio non era casuale ma 
il frutto di una voiontà 
precisa: Ortelli e i suoi 
accoliti avevano parteci­
pato al « giovedì nero)) di 
Milano tre mesi prima, 
erano stati presenti alla 
provocazione di Predappio 
e a quelle di Trieste nel 
'72 in appoggio alla reazio­
ne anti-jugoslava_ Dietro 
di loro c'è il solito en­
troterra padronale; persi­
no la tecnica usata dai 
fascisti. (<l'espulsione» pre­
ventiva dal FdG, già spe­
rimentata prima con la 
Fenice di Azzi e tante vol­
te dopo, non lascia dubbi 
sulla premeditazione dell' 
omicidio. 

Il 25 agosto del 73 ca­
deva a Parma Mario Lu­
po sotto le coltellate di 
Ringozzi, Bonazzi, GemeI· 
lo, Saporito, Ferrari, Gat­
to. Il processo che si sta 
celebrando ad Ancona tra 
mille manovre e conniven­
ze, viene dopo il colpo di 
mano che ha allontanato 
il dibattimento dai suoi 
giudici naturali di Parma 
per teneri o al riparo dal­
la mobilitazione antifasci­
sta, e dopo la vergognosa 
copertura delle autorità 
di polizia agli assassini, 
prima fra tutte quella del­
l'ex questore di Parma 

Gramellini. 
ORDINE NERO E LA 
STRAGE DELL'ITALICUS 

Il '73-'74 porta un sal­
to di qualità nelle tecni­
che dell'omicidio fascista_ 
I tentativi di infiltrazio­
ne e di attribuzione a si­
nistra delle stragi mostra­
no la corda, smascherati 
dalla coscienza di massa 
che ha fatto fallire la 
montatura sulla strage di 
stato. E' tempo di rior· 
ganizzare il braccio fasci­
sta nella ( clandestinità)), 
cioè di passare a una ge­
stione diretta e rivendica­
ta del terrorismo con l'o­
biettivo finale di aprire la 
strada all'intervento dei 
militari, coordinati dai va­
ri servizi segreti e da in­
teri settori della DC. Con 
questo programma opera 
la « Rosa dei Venti)l e 
maturano la strage di Bre­
scia e quella dell 'Italicus, 
materialmente organizzata 
nell'ambiente del fascismo 
emiliano_ Messa sotto in­
chiesta a Padova la « Ro­
sa dei Vénti l), si adot­
tano altre sigle e si strin­
gono i tempi. La campa­
gna di Fanfani per il re­
ferendum è sottolineata 
dalle imprese dinamitarde 
di Ordine Nero, erede, an­
che nelle persone fisiche, 
di gruppi come Ordine 
Nuovo ed Avanguardia 
Nazionale, già protagoni­
sti della prima stagione 
della politica della stra­
ge per conto dei servizi 
segreti. 

Ordine Nero nasce for­
malmente a Cattolica nel 
marzo '74, nell'Hotel Gia­
da dell'agente Falzari, al­
la presenza di 25 caporio­
ni fascisti, ed è tenuto a 
battesimo dal SID e dal 
partito di Almirante_ Le 
tappe di Ordine Nero so­
no le decine di attentati 
attuati in tutta Italia e 
quelli portati a compi­
mento in Emilia all'ex se­
de della Chiari e Forti di 
Bologna. Partono da Bo­
logna, con tutta probabi­
lità, anche gli attentati 
sui treni, dalle bombe 
sulla linea Bologna,Bari 
presso la stazione di Sil­
vi Marina a quello di Vaia-

no sulla Bologna-Firenze, 
fino alla strage di San 
Benedetto Val di Sambro 
seguita dalla bomba che e­
splode subito dopo in un 
commissariato di Bologna_ 

Per l'Italicus le prime 
indagini portano al MSI 
bolognese e si allargano 
fino a coinvolgere diret· 
tamente Almirante attra­
verso il suo fedelissimo 
Basile. 

.Ma nessun magistrato 
tiene in conto un fatto 
preciso: alla vigilia della 
strage il « resto del Car­
lino ») di Attilio Monti 
pubblica una lettera di 
quelle che il foglio fasci­
sta normalmente cestina: 
con toni di antifascismo 
si parla del tronco Bo­
logna-Firenze voluto dalla 
megalomania di Mussoli­
ni, e del tributo di vite 
operaie che è costato, un 
tributo che - dice la let­
tera - va ricordato nell' 
anniversario della costru­
zione_ E ' una profezia -mol­
to simile a quella che ave­
va anticipato, con la co­
pertina tricolore di un al­
tro giornale reazionario, la 
strage di Piazza Fonta­
na. Nei mesi successi­
vi, tutte le incriminazioni 
rientrano in silenzio_ E' 
solo quando il fascita Tu­
ti uccide i due agenti ad 
Empoli che l'inchiesta su 
Ordine Nero e lo squadri­
smo emiliano ha un ri­
torno di fiamma con la 
« scoperta» dei legami tra 
cellule toscane e fasci­
sti bolognesi. 

Il giudice Zincani incri­
mina Ferri, Benardelli e 
Zani per le imprese di 
Ordine Nero e dichiara 
che la trama nera ha in 
Emilia uno dei suoi gan­
gli nevralgici. E' la ri­
sposta parziale, tardiva e 
impotente alle ultime 
bombe fasciste, quelle che 
dovevano provocare un 
massacro senza preceden­
ti a Incisa e quelle che 
sconvolgono il palazzo re­
gionale di Ancona, in pre­
parazione del clima che i 
fascisti vogliono al pro­
cesso Lupo, e il palazzo 
regionale di Bologna. 

La stampa e la AAI ul de­
litto di Reggio Emilia: 
le menzogne provocatorie 
di una "inchiesta" 
orchestrata dai carabinieri 
Un importante e tempestivo comunicato del comitato di 
coordinamento antifascista dei giornalisti e poligrafici 
romani 

Non c'è stato in questi 
anni assassinio compiuto 
da fascisti o dalla polizia 
che non sia stato coperto 
da larga parte della stam­
pa e dail 'informazione del· 
la radio televisione, di o­
mertà, di cortine di sospet­
to o di silenzio. 

Da Mario Lupo a Toni­
no Miccichè, da Francesco 
Serantini a Rodolfo Bo­
schi, da Alberto Brasili a 
Gennaro Costantino. Ma 
l'orrenda uccisione di Al­
ceste Campanile - la cui 
efferatezza non ha prece­
denti - la stampa control­
lata dal regime democri­
stiano, la maggio parte 
- la televisione, la radio, 
le agenzie di stato hanno 
superato ogni infamia. Per 
tutta la giornata di ieri 
tutte le informazioni sul­
l'assassinio di Reggio E­
milia hanno collezionato 
falsità , calunnie, sospetti. 

Il cadavere di Alceste 
non era ancora identifica­
to, nelle prime ore della 
mattina di venerdì, che già 
l'antiterrorismo, la questu· 
ra e i carabinieri hanno 
funzionato come centrale 
della provocazione, pronta­
mente accolta da tutti i 
reazionari; ma a questi in­
viti non si è sottratta nep­
pure la stampa e la strut­
tura del partito comuni 
sta_ 

Droga, Brigate Rosse, de. 
litto comune, « regolamen­
to dei conti)) all'interno 
della nostra organizzazio­
ne, queste sono state le 
spiegazioni che le forze di 
polizia hanno offerto a 
getto continuo, mentre si 
dava fiato ad una impres­
sionante serie di perquisi­
zioni e di indimidazioni 
nei confronti dei nostri 
compagni. 

Nel pomeriggio poi gli 
inquirenti ponevano il si­
lenzio più assoluto sull' 
andamento delle indagini 
e rifiutavano qualsiasi 
commento; m:l non rinun­
ciavano in serata a lancia­
re l'ultima provocazione, 
quella dei Nap, in tempo 
perché i giornali di questa 
mattina potessero ripren­
derla. 

Per tutta la giornata di 
ieri i compagni delle nostre 
sedi in tutta Italia ci han­
no comunicato che erano 
stati avvertiti dalle fede­
razioni del PGI che il com· 
pagno Alceste aveva un re­
cente passato fascista la­
sciando intendere, con mez­
ze parole, che la matrice 
dei delitto non era delle 
più chiare. La federazione 
del PCI di Reggio Emilia 
con uno zelo degno di mi­
glior causa è stata il punto 
d'inizio di tutte queste vo­
ci, raccolte esclusivamente 
dalla questura e dall'anti­
terrorismo. Le stesse ver­
sioni, riprese sulla stam­
pa revisionista del pome­
riggio (per esempio 'Paese 
Sera a Roma) hanno con· 
tinuato a circolare (seb­
bene in misura più som­
messa) per tutto il gior­
no. Il pcr scelga le fon· 
ti di informazione che pre­
ferisce, si rivolga pure al· 
la Questura o all'Antiter­
rorismo per sapere la ve­
rità: sono affari suoi. Ma 
non c'è chi non veda, an­
che in questo piccolo epi· 
sodio, un atteggiamento 
di pause, di subalternità, 
che nemmeno la vicinanza 
delle elezioni giustifica. AI­
ceste Campanile era un 
compagno molto conosciu­
to per il suo impegno e la 
sua militanza politica, e 
ben conosciuto anche dai 
compagni del partito co­
munista. A che cosa serve 
questa diffusione di notizie 
false, che dovranno ne· 
cessariamente essere smen­
tite, se esiste un minimo 
rispetto per la verità? 

Sebbene con un nostro 
comunicato, trasmesso dal­
l'ANSA nel pomeriggio di 
venerdì, avessimo smenti­
to le affermazioni false, 
queste verranno riprese da 
molti giornali del mattino 
di sabato_ 

Il « Popolo)), organo del· 
la nc" insinua nel tito­
lo che Alceste fosse un 
« infiitrato)) e poi scrive 
« pare che la vittima fre­
quentasse gli ambienti dei 
drogati: questo portereb­
be ad un'altra pista_ Dro­
ga o politica?» Il Tem­
po, giornale coabitato da 
missini e democristiani , (il 
quotidiano degli assassini 
il Secolo, invece tace) ri­
prende l 'infamia « frequen­
tava l'ambiente dei droga­
ti. Può essere stato « giu-

stiziato perché sapeva 
troppo? ), e naturalmen­
te i N AP, intervista poi 
uno degli inquirenti che di­
ce C( non dimentichiamo 

. che giorni addietro l'anti­
terrorismo in collaborazio. 
ne con la Questura di Par· 
ma compì una battuta nel­
l'appennino parmense alla 
ricerca di Renato Curcio, 
che qualcuno aveva segna­
lato da quelle parti l). L'U­
manità di Tanassi scrive 
che Alceste era un « duro )) 
(come il Popolo e il Gior­
nale) ventilando che ci 
fossero dissensi con altri 
nostri compagni. I giorna­
listi della radio poi con­
tinuano a provocare aper­
tamente avvalorando !'ipo· 
tesi dell'esecuzione compiu­
ta dalla « sinistra extrapar· 
lamentare)) contro un in­
filtrato. Come si vede il 
SIn è riuscito a lavorare 
bene. 

Non fa stupore per il 
Tempo, il Giornale, il Po­
polo, L'Umanità, La Na­
zione, che sono strumen­
ti di provocazione coscien­
te( ricordiamo episodi re­
centi dalla storia della ve­
dova di Moranino e il KGB, 
o la campagna contro il 
movimento dei soldati di­
rettamente provenienti dal 
SID); ma nemmeno stu­
pisca che i grandi della 
borghesia, dalla Stampa al 
Corriere, al Messaggero 
raccolgano, in modo più o 
meno velato, gli stessi ele­
menti. 

L'inviato dell 'Ansa scri­
veva venerdì che nel 1970 
Campanile era stato iscrit­
to al Fronte della Gioven­
tù; sabato scrive che ave­
va aderito alla Giovane I­
talia all'età di 14 anni, 
nel 1967 e cioè quando era 
un ragazzino. L'Ansa, nella 
mattinata di sabato scri· 
ve (ore 10,40, servizio nu­
mero 60/1) che i carabi­
nieri stavano battendo la 
pista dei N AP perché « in 
tasca il morto aveva due 
numeri telefonici e uno 
di questi corrisponderebbe 
a quello di uno dei covi 
dei NAP scoperti proprio 
a Napoli tempo addietro l). 

La notizia viene smentita 
dopo un'ora (servizio 74/1, 
ore 11,53) in cui si dice 

(C nessun legame è stato tro­
vato finora tra Campani· 
le e i NAP)). 

In particolare è stato 
precisato che uno dei nu­
meri trovati in tasca al 
giovane non corrisponde -
come si era sospettato in 

un primo tempo a un 
covo dei N AP scoperto a 
Napoli, ma si riferisce in, 
vece all'abitazione di un 
giovane, amico del Campa­
nile ed anch'egli iscritto ' 
A Lotta Continua. 

Abbiamo citato questi po­
chi esempi tra i tanti -
e annunciamo fin d'ora che 
quereleremo i giornali che 
hanno diffuso notizie fal­
se - 'non solo per dimo· 
strare quanto questura e 
carabinieri siano in gra­
do di condizionare l'in­
formazione di questo pae­
se, ma soprattutto perché 
è evidente che la questura 
e i carabinieri hanno volu­
tamente innalzato una cor­
tina di (C false piste l) per 
coprire qualcosa. COltre al­
la denuncia già pubblica· 
ta sul nostro quotidiano 
di oggi su movimenti di 
fascisti venuti da altre cit­
tà e sui propositi dell'or­
ganizzazione nazista Legio­
ne Europa di Parma, la 
stessa implicata nell'assas­
sinio di Mario Lupo, c'è 
per esempio una serie di 
circostanze, riferite dal 
Messaggero, su movimen­
ti di fascisti proprio nel­
la zona dove è stato uc­
ciso Alceste)_ 

A Roma invece, con tem­
pestività, il comitato di 
coordinamento antifascista 
tra giornalisti e poligrafi­
ci ha condannato il fero­
ce assassIDIO di Alceste 
Campanile con queste pa­
role: « Alceste è stato uc­
ciso da quelle stesse ban­
de fasciste che hanno so· 
stenuto una campagna e­
lettorale ricorrendo al ter­
rorismo criminale, ucci­
dendo studenti e lavoratori 
democratici, protette da 
una strategia dell'ordine 
pùbblico manovrata allo 
scopo di lasciare ampio 
margine alle provocaziOni 
e alle violenze nella illu­
sione di raccogliere i frut­
ti elettorali». 

COMMISSIONE NAZIO­
NALE FINANZIAMEN_ 
TO E DIFFUSIONE 

Domenica 22 giugno al­
le ore 9 è convocata a 
Roma in Via Dandolo, 
lO la commissione na­
zionale finanziamento e 
diffusione_ OdG: valu­
tazione della sottoscri­
zione di maggio e giu­
~; sottosori2lione e dM 
fusione militante per l'e­
state. 

REGGIO EMILIA, 14 - « Anche a Reggio Emilia 
la strategia della tensione_ Ecco come la Demo­
crazia Cristiana si presenta alle elezioni: respon­
sabile di fronte ai lavoratori anche di quest'ultimo 
agghiacciante premeditato delitto fascista. Re­
sponsabile perché nulla ha fattto finora come il 
più importa~te partito di governo, per sconfig­
gere alla radIce la strategia della tensione e col­
pire i mandanti e gli esecutori dei delitti fasci­
sti finora commessi. Processi insoluti, pratiche 
insabbiate, noti fascisti scarcerati, centoventi voti 
democristiani per proteggere il fascista Saccucci, 
matrimoni con i missini in numerosi collegi 
elettorall. Tutto questo non può che incoraggiare 
i criminali fascisti, fiduciosi di rimanere impu­
niti. Con queste considerazioni, i lavoratori devo­
no lottare unitariamente affinché le indagini e i 
proce~si p~os~guano . e si giunga a consegnare 
alla gIUstIZia I faSCIstI colpevoli. I lavoratori stu­
denti hanno aderito alla manifestazione unitaria 
del comitato antifascista e propongono a tutte le 
forze autenticamente democratiche e antifasciste 
ai partiti della sinistra e al movimento sindacale' 
di rispondere con due ore di sciopero per tutti i 
lavoratori della provincia di Reggio Emilia l). 

n Collettivo lavoratori studenti di Reggio Emilia 

Rimini ~ Dure condanne 
contro tre antifascisti 

RIMINI, 14 - Ieri sera 
sera il tribunale ha emes­
so la sentenza nei confron­
ti dei tre compagni arre­
stati la sera di martedì 8 
giugno e processati per di­
rettissima durante le cari­
che che la polizia effettuò 
per disperdere i più di 500 
antifascisti che manifesta­
vano contro la presenza 
nella nostra città del fa· 
scista Romualdi. 

I compagni, tutti tre 
operai e non delinquenti 
comuni, come li hanno de­
finiti in due diversi comu­
nicati la giunta comunale 
e il partito comunista, si 
sono visti infliggere, con 
una durezza ed una disin­
voltura che a Rimini non 
ha precedenti, rispettiva­
mente sei mesi per violen­
za, un anno e cinque mesi 

per violenza e manifesta­
zione non auto'rizzata, tre 
mesi per manifestazione 
non autorizzata_ Per que­
ste ultime due condanne 
non è stata concessa nem­
meno la scarcerazione_ 

Le maggiori responsabi­
lità per ciò che è succes­
so vanno individuate nel 
comportamento del pcr 
che, fedele alla sua linea 
isolamento, che aveva as­
sunto per il comizio mis­
sino, si è comportato al­
lo stesso modo nei con· 
fronti degli antifascisti ar­
restati, di cui due suoi 
simpatizzanti, creando in­
torno al processo un cor­
done sanitario, un clima 
di indifferenza e di smobi­
litazione totale. 

I compagni condannati 
hanno interposto appello. 
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Schio: picchetti duri 
e blocco delle porti­
nerie alla Lanero'ssi 
Le forme di lotta più dure SI Inseriscono nell'occupazio­
ne simbolica proposta dai sindacati. Le 30.000 lire di au­
mento e il « nuovo modello di sviJuppo » 

Dopo la vittoria degli operai della 
Laverda di Breganze, che hanno ot­
tenuto 18.000 lire di aumen'co sala­
riale, una grossa discussione si è 
aperta alla Lanerossi sulle forme di 
lotta, scioperi a scacchiera e blocco 
delle merci, che hanno portato a 
questa vittoria. Malgrado la dispo­
nibilità operaia, che si è espressa 
nelle ultime assemblee alla Laneros­
si nel sostegno a forme di lotta sem­
pre più dure, all'interno del sindaca­
to si è affermata la linea della tre­
gua elettorale. Lo confermano le po­
sizioni emerse nel CdF: alla richie­
sta di aumento del pacchetto di ore 
di sciopero nel mese di giugno, fat­
ta da alcuni delegati soprattutto di 
Schio 2 e della Rossifloor, i sindaca­
ti hanno risposto con la proposta 
di occupare simbo\ilcamente gli sta­
bilimenti e i comuni dove si trova­
no le fabbriche Lanerossi e di orga­
nizzare una manifestazione in pre­
fettura a Vicenza e un'altra a Pio­
vene. 

In questo modo il pacchetto di ore 
di sciopero di giugno si esaurisce 
e si impediscono di fatto gli scioperi 
articolati che erano già stati pro­
grammati in quasi tutti gli stabili­
menti. Ma anche, all'interno dell'oc­
cupazione simbolica, si è espressa 
la volontà operaia di 'indurire Ja lot­
ta con il picchetto duro contro i di-

rigenti, con la decisione di impedire 
l'entrata in fabbrica, il giorno dopo, 
di quelli che - soprattutto gli im­
piegati - non avevano partecipato 
all'occupazione, volontà che si è con­
cretizzata in una presenza massiccia 
degli operai in fabbrica per bloccare 
le portinerie. ' 

Oltre al problema delle forme di 
lotta c'è il discorso del nuovo mo­
dello di sviluppo, della rrconversio­
ne produttiva, della riqualificazione 
della produzione alla Lanerossi, del 
cambiamento di gestione, degli obiet­
tivi fumosi cioè della vertenza con 
le Partecipazioni Statali. 

« Cogestire la crisi, rimettere in 
moto i I processo produttivo con una 
nuova direzione economica» o più 
t,ranqui Ilamente aspettare che passi 
la bufera della cassa integrazione 
e della crisi, sono diventate le pa­
role d'ordine di chi, è disposto a 
barattare le 30mila I ire. Per gli ope­
rai della Lanerossi invece, dopo 7 me 
si di lotta, riaffer'mare la centralità 
delle 30mila lire, contro la cassa in­
tegrazione, 'contro la ristrutturazio­
ne e la mobilità, per l'aumento del­
l'occupazione e attraverso forme di 
lotte nuove comè il blocco deUe 
merci, resta l'unica via praticabile 
per vincere non sòlo questa verten­
za, ma per arrivare ai contratti con 
la classe operaia in piedi. 

Alessandria: una vasta unità at­
torno ai lavo'ratori della d'itta Stuti 

Alla ditta 'Stuti l'occupa­
zione è arrivata al 19° gior­
no. Il padrone voleva licen: 
ziare 40 dipendenti, su 51 
che ci lavorano. L'impor­
tanza di questa lotta. non 
sta solo nella dura rispo­
sta data dai lavoratori in 
un settore, come quello 
del commercio, tradizional­
mente « debole », ma so-

prattutto sta nel fatto che, 
come ha dimostrato lo 
sciopero di zona del 5 giu­
gno, attorno a questa lot­
ta si sta costruendo una 
unità più vasta, che coin­
volge le fabbriche già in 
lotta e altre in cui cre­
sce l'esigenza operaia di 
generalizzare e indurire la 
risposta all'attacco dei pa-

droni. Nella conferenza 
stampa di venerdì matti­
na, tenuta dal Consiglio di 
azienda, i lavoratori han­
no riaiIermato la volontà 
di portare a termine la 
lotta senza cedere di un 
passo rispetto alle richie­
ste fatte e cioè che non 
un posto di lavoro deve 
andare perduto. 

MILANO - Un'opera'ia dell'Elettrovideo occullata. 

--------------------------------------------------------------------
IMPERI~L (MILANO) 

Mille operai 
• sospesI a zero ore 

La direzione tedesca della Telefunken ha annunciato che 
vuole trasformare le sospensioni in licenziamenti. Lune-
dì assemblea generale di tutta la fabbrica _ 

Mille operai della Impe­
riaI, una fabbrica control­
lata dalla Telefunken, la 
più grossa unità produtti­
va nel campo dei televiso­
ri, sono stati sospesi a ze­
ro ore, a tempo indeter­
minato. Per rincarare la 
dose, la direzione ha fatto 
sapere che intende trasfor­
mare le sospensioni in li­
cenziamenti. 

E' questo il piÙ grosso 
attacco diretto all'occupa­
zione che si è verificato a 
Milano negli ultimi tempi, 
dopo il licenziamento di 
350 lavoratori della Sarto­
tecnica, una fabbrica tes­
sile, avvenuti negli scorsi 
giorni. Le motivazioni del 
provvedimento sono sfac­
ciatamente provocatorie. 

La direzione, in sostanza, 
dopo che negli ultimi me­
si aveva già effettuato con­
sistenti riduzioni d'orario, 
con l'intervento della cas­
sa integrazione, ' per una 
gran parte dei lavoratori 
della fabbrica, ha deciso, 
vista la presunta crisi del 
settore dei televisori di 
passare ai licenziamenti, 
con due obiettivi sostan­
ziali: da una parte tenta­
re di vincere definitivamen­
te l'opposizione degli ope· 
rai a pagare di persona i 
costi della ristrutturazione; 
dall'altra, un ricatto aper­
to nei confronti del go­
verno, per ottenere in re­
galo soldi pubblici, con lo 
intervento dello stato_ Lu­
nedì ci sarà la prima ri-

sposta operaia, con una 
assemblea generale, che 
bloccherà tutto lo stabili­
mento. 

Gli operai dell'ImperiaI 
avevano già sostenuto una 
forte lotta nei mesi scorsi, 
con una assemblea perma­
nente durata molto tempo. 
Il problema è ora quindi 
quello di raggiungere di 
nuovo i livelli di forza e di 
unità sviluppati nel corso 
della lotta passata, batten­
do la linea sindacale della 
« diversificazione produtti­
va li, o di richiesta di soli­
darietà solo nei confronti 
dei « parlamentari della 
Lombardia », di tutti i par. 
titi, per un intervento di 
salvataggio da parte dello 
Stato. 

SIRACUSA: UNA TESTIMONIANZA DELLE DONNE CHE OCCUPANO LE CASE 

"Questa lotta ci 
il voto alla 'DC 

ha dato la certezza che 

Attraverso questa inter­
vista fatta alle donne che 
occupano le case, cerchia­
mo di raccont~re un po' 
come va questa lotta. 
Quello che significa per gli 
occupanti e per tutta la 
città. Il problema della 
casa a Siracusa, assieme 
a quello della occupazio­
ne, è il più sentito dai 
proletari. La Dc ha fatto 
sempre in modo che non 
venissero assegnate le 
aree per l'edilizia popola­
re e quindi le case dello 
Iacp sono pochissime. 

Le assegnazioni fin'ora 
sono state fatte con i so­
liti criteri. Come in tutte 
le occupazioni di case, an 
che in questa le più deci­
se sonQ le donne, molte di 

,loro sono andate « a occU- ' 
uare le case» da sole, per­
ché i mariti non volevano. 

Maria: di 16 anni sposa· 
ta con una figlia: « ho già 
"scassato" due volte, la 
seconda volta ero con la 
pancia di nove mesi e la 
polizia mi ha buttata fuori 
spingendomi per le scale_ 
Questa volta sono venuta 
ad occupare perché una a­
mica mia mi ha detto "sta­
notte scassiamo le case" e 
Sono arrivata qui da sola 
a mezzanotte perché mio 
marito aveva paura. Ven­
go da una casa popolare, 
dove però pagavo 40_000 di 
affitto e invece la padro­
na di casa ne paga solo 
8.000 e c'ha pure la casa 
di sua proprietà. 

Mio marito ha 19 an­
ni e faceva l'operaio 

in una ditta dell'Isab, poi 
lo hanno licenziato, lo han­
no assunto di nuovo in un 
altra ditta deU'Isab e lo 
hanno licenziato di nuovo. 
Ora fa il bracciante agrico­
lo solo due giorni alla set­
timana li. 

Maria: « Da dieci anni 
faccio domanda. Mio mari­
to non trova lavoro da no­
ve mesi, ho 5 figli piccirid­
di; siccome da nove mesi 
non pago l'affitto un gior­
no la padrona mi ha fat­
to trovare tutti i mobili 
per la strada. Con 5 pic­
ciriddi e mio marito a 
spasso voglio vedere come 
fanno a gettarmi fuori! ». 

« L'aumento della 
disoccupazione 
è stata la molla 

principale 
per questa lotta }) 

Rosa: « Per 20 anni ho 
fatto l'operaia all'Eternit. 
Dopo venti anni mi hanno 
buttato fuori. Da 12 anni 
sono divisa dal marito ed 
ho due figli a carico. Ora 
sono senza lavoro, senza 
casa e con due figli sulle 
spalle. Da sette mesi non 
pago e la padrora mi ha 
detto: "Non voglio aspet­
tare più ognuno si arran­
gia, non voglio sentire 
niente". La casa non me 
la danno, così mi trovo 
qua, e non esco assoluta­
mente chinque si presen-

• non SI 
ti Piuttosto esco di qua 
morta, perché i miei figli 
hanno diritto a vivere e 
anche io. All'Eternit abbia­
mo fatto tre mesi di oc­
cupazione. Il padrone ne 
voleva licenziare 140. Ne 
hanno riassunte 4{) e a me 
l'ultimo giorno mi hanno 
cancellata dall'elenco e il 
posto lo hanno dato ad 
una che aveva solo 4 an­
ni di anzianità, senza figli 
e con la casa assegnata già 
due volte perché è sorel­
la di uno dello Iacp. I sin­
dacalisti venivano durante 
l'occupazione a dirci: "Fim­
minedde iativin a casa" 
mentre noi eravamo pro­
prio quelle che lottavamo 
di più. L'aumento della di­
soccupazione è stata la 
molla principale per que­
sta lotta. Molti sono disoc­
cupati abituali ma molti 
sono operai licenziati con 
l'ultima ondata; vi sono 
però anche degli operai 
occupati nella Montedison 
a cui il salario non basta 
a pagare 70-80.000 di affit­
to », 

Carmela moglie di un 0-
peraiO delle ditte dell'Isab 
lice!1Ziato dice: « Ho sette 
mesi di pancia, nella vec­
chia casa pagavo 40.000 li­
re di affitto, non c'era po· 
sto per la culla. Mio mari­
to in 4 mesi ha fatto tutto, 
meno che il suo vero me· 
stiere di operaio. Quest'an­
no votiamo tutti comuni, 
sti ». 

Rosetta 20 anni 4 figli: 
« Le case popolari le fan­
no sapendo già a chi le 

deve dare • mal 
devono dare, Quando sia­
mo venuti qua abbiamo vi­
sto il salone le mattonelle 
nel bagno fino al soffitto, 
proprio un gran lusso. Noi 
vogliamo una casa norma­
le. Questi appartamenti fat­
ti così dimostrano che non 
erano destinati agli operai 
e infatti li assegnano agli 
sbirri Il. 

Silvana: « Il mese pros­
simo mi nasce il quarto 
figli e ancora non gli ho 
potuto comprare un pan­
no e non ho isoldi neppu­
re per mangiare: allora 
questo governo che c 'è è 
ora di gettarlo. Vogliamo 
continuare con questa 
"Lotta Continua" », 

Un corteo di mille 
proletari 

e tanti bambini. 
Il sindaco era 
nella sacrestia 

del Duomo 
a mangiare 
i pasticcini 

All'inizio della lotta, tut­
te le forze politiche han· 
no condannato apertamen­
te l'occupazione, eccetto il 
Pci che non ha né aderito 
né sabotato. Il Psi in quan· 
to gestore dello Iacp, ha 
difeso i diritti degli asse· 
gnatari. Ma appena entrati 
in clima elettorale, tutti i 
partiti sono andati dal co-

mitato di lotta prometten­
do a ciascuno l'assegnazio­
ne, 

Ma la lotta ha fatto cre­
scere nei proletari la chia­
rezza e la fiducia sul­
la propria organizzazione 
e sui compagni che fin dal 
primo giorno sono stati a 
fianco degli occupanti; una 
fiducia che non si basa 
sulle parole ' ma sui fatti, 
sulle iniziative che sono 
state prese per generaliz­
zare e vincere la lotta. Tra 
queste, la più significativa, 
accanto a decine di dele­
gazioni, volantinaggi, comi­
zi, assemblee generali, riu­
nioni,è stata la manifesta­
zione del 24 maggio, straor­
dinaria per partecipazione, 
combattività. Un corteo di 
quasi mille proletari tan­
ti bambini, tante bandiere 
rosse, che ha ur~to slo­
gan dall'inizio alla fine, 

Al corteo sono venuti 
tutti gli occupanti e tutti 
se lo ricordano come una 
prova di forza di cui for­
se molti non si sentivano 
nemmeno capaci: da allo· 
ra la fiducia nella vittoria 
non è più venuta meno. 

« I! giorno che abbiamo 
fatto il corteo siamo anda­
ti al comune per vedere 
se si affacciava il sindaco. 
Siccome € un degenerato, 
era in chiesa che si fot­
teva i pasticcini (festeggia­
vano un prete della sacre­
stia del duomo) . Questo 
buffone, ridicolo, ci ha la­
sciati tutti fuori e, die· 
tro il portone del munici­
pio, si vedevano i piedi dei 

più" 
poliziotti che erano 200. 
Era sera e i bambini il 
giorno dopo hanno avuto 
tutti la bronchite». Le fami­
glie occupanti sono 200. La 
importanza di questa oc· 
cupazione in periodo elet, 
torale si è moltiplicata 
cento volte, perché de­
cine e decine di parenti e 
amici proletari, degli 'Oc­
cupanti si sono inte· 
ressati e hanno partecipa­
to indirettamente. Il risul­
tato è stato il capovolgi­
mento dei normali rappor­
ti di forza fra chi chiede e 
chi concede, che è durato 
fino al giorno delle elezio­
ni. Ora verrà il momento 
più difficile. 

E' stata una grossa sod­
disfazione vedere i nota­
bili democristiani costret­
ti a incontrarsi con il co­
mitato di lotta; un incon­
tro condotto con chiarez­
za e terminato con la cer­
tezza che votare Dc non 
lo si deve fare mai più. 
Si è sentito anche un ora­
tore socialista che, dopo 
un mese di pesante deni­
grazione della lotta, ha af­
fermato: « Siamo in uno 
stato di diritto, perciò la 
occupazione di case è un 
errore_ Ma quando in una 
città come Siracusa, l'am­
ministrazione democristia­
na è così corrotta, allora 
viva dio anche la violen­
za diventa un diritto l), I 
proletari di piazza Archi­
mede, sorridendo, hanno 
applaudito. Ma ora, la sod­
disfazione non basta: ora 
ci vogliono le case. 
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NAPOLI, MONTESANTO 

"E se ci mandassi 
una passeggiata in 
"Così insegnate ~i 

a fare • 
VOI 

corr'idoio? " 
nostri figli? n 

vincente contro le bocciature 

Ouinto circolo didattico, scuole e­
lementari Carducci e Mazzini: è stato 
un anno di iniziativa e di mobilita­
zione dei proletari sui problemi della 
scuola. <La lotta ha vinto tre volte: 
prima contro il direttore didattico 
che voleva mandare i bambini a fa­
re il secondo turno n,egli edifici del­
la media, e ha dovuto invece riadat­
tare gli edifici delle elementari. 

Poi con l'affermazione della lista 
proletaria alle elezioni dei decreti 
delegati; e con l'ottenimento del me­
dico scolastico che l'amministrazio­
ne locale faceva mancare da anni. 
Ouesta ultima, 'contro le bocciature, 
è la quarta vittoria, forse la più si­
gnificativa. 'la raccontiamo attraver-

so gli interventi di alcune mamme 
a una recente assemblea. 

I ritardi scolastici sono molto for­
ti a Napoli, sono del 30 per cento 
da aggiungersi al 10 per cento di 
evasioni scolastiche nel "61. Il 15 
per cento viene respinto dalla 13 alla 
'2" elementare. 

A Montesanto i dati a nostra di­
sposizione sono: anno 1972-'73 il 19, 
3 per cento di bocciature; nel 1973-
1974 c'è stato il 22,5 per cento di 
bocciature. Nel 1974-75 su 818 iscrit 
ti sono renitenti 94 alunni. Se os­
serviamo attentamente ' i dati sulle 
bocciature ci rendiamo conto che, 
in questo circolo, l'alta percentuale 
di bocciati ' dipende esclusivamente 
dalla scarsa efficienza degli inse­
gnanti e dalle 'carenze di strutture 
scolastiche che diretttamente si ri­
percuotono sui bambini proletari che 
pagano tutte le conseguenze di que­
sta situazione. 

Il controllo che però i proletari 
vogliono attuare non è solo quello 
di far funzionare meglio le struttu­
re esistenti, ma di affrontare i pro­
blemi dell'educazione, dei libri di 
testo, di una formazione più legata 
alla realtà di questi ragazzi che vi­
vono nei vicoli e sui quali grava fin 
da piccoli, il peso del lavoro e di 
esperienze « rieducative » quali quel­
le di istituti per minori. A poco a 

poco quindi è venuto a trasformarsi 
il rapporto fra la scuola e il quartie­
re: non è più un rapporto personale 
insegnante-genitore, ma sta diventan­
do un rapporto tra la scuola e l'or­
ganizzazione dei proletari. 

In un'assemblea sulle bocciat ure 
una proletaria ha detto: «Noi ci ri­
cordiamo che abbiamo ottenuto le 
'Cose solo quando abbiamo fatto una 
azione di forza ecc_". Poi adesso 
molte maestre chiamano noi mam­
me e ci dicono: « lo il bambino lo 
boccio, è inutile che lo facciate ve­
nire ancora a scuola ". E così i bam­
bini non vogliono più andare a scuo­
la_ Ma bisogna vedere perché i bam­
bini non rendano a scuola. Enzuccio, 

quan'd'O viene aNa mensa, 'Scrive', dise­
gna, si interessa, non è deficiente, 

Un'altra mamma ha detto: "La 
maestra mi ha detto che ogni matti­
na mia figlia non vuole scrivere e 
allora la mette all'ultimo banco op­
pure la manda in corridoio a farsi 
una passeggiata. lo le ho risposto: 
"E se ci mandassi voi a fare una 
passeggiata in corridoi6? Così inse­
gnate ai nostri figi i? E i figi i dei 
medici, dei professori, di quelli ehe 
portano i regali a Pasqua e a Natale 
sono sempre promossi ". 

Oggi l'incuria di 30 anni di po­
tere DC a Napoli si sta smasche­
rando ogni giorno di più. Una pro­
letaria: « Alla regione sono stati stan­
ziati 11 miliardi e 900 milioni per 
il 1975 per diritto allo studio (corsi 
di recupero, trasporti gratuiti ecc. 
eoc.) e quindi noi dobbiamo lottare 
perché questi sold i vengono messi a 
disposizione nostra e non finiscono 
come al solito nelle tasche delle 
autorità ". 

Il fatto di avere ottenuto quest'an­
no i corsi di recupero a settembre, 
di aver fatto promuovere tutti i bam­
bini e di aver ottenuto da parte del 
consiglio di circolo la delibera per 
le scuole a tempo pieno ci deve ser­
vire ad andare avanti ~r migliorare 
sempre di più le condizioni dei no­
stri figli. 

NAPOLI _ Il comitato dei disoccupati organizzati in piazza Municipio. la lo­
ro campagna elettorale è stata la lotta quotidiana, Il loro programma elet­
torale è: riduzione generale dell'orario nelle fabbriche, censimento dei po­
sti di lavoro, controllo sugli investimenti. La lotta operaia COllt 

strutturazione è l'aneUo indispensabile e la garanzia di successo della lotta 
dei disoccupati per il posto di lavoro, 
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NONOSTANTE LE DICHIARAZIONI DI FANFANI 

Stato d'allarme 
in alcune caserme nei giorni · delle elezioni 
Le manovre delle gerarchie contro il diritto al voto hanno avuto l'effetto di rafforzare e allargare il movimento dei 
soldati 

VERONA, 14 - Compagni, voglia­
mo mettervi al corrente della situa­
zione attuale del nostro reparto, il 
67" fanteria della divisione Legnano, 
che ha sede nella caserma di Mon­
torio Veronese assieme a un gruppo 
di artiglieria di auto gruppo. Le eie­
zioni regionali sono state per le ge­
rarchie un'occasione per invitare i 
soldati ad astenersi dalla vita poli­
tica, come già avevano fatto il 25 
aprile. Davanti all'evidente necessità 
di preparare un piano per 'assicurare' 
a tutti i soldati il di~itto di voto il 
'comando di caserma ha atteso fino 
all'uitimo momento, per di più 'ha 
deciso un'allarme per i giorni 14, 15 
e 16. 

La percentuale dei votanti sui sol­
dati presenti al reparto sarà asci 1-
lante dal 25 al 50 per cento a se.­
conda dei battaglioni: a votare an­
dranno prevalentemente i residenti 
nell'oitalia del nord; cosa grave è poi 
la discriminazione tra i contingenti: 
le reclute arrivate da appena un me­
se, andranno tutte a far sorveglian­
za ai seggi. 

E' chiaro che questa decisione tec­
nicamente contestabile, ha lo scopo 
di dare subito una lezione ai più gio­
vani, che dovranno restare ancora per 
un anno al reggimento: è la lezione 
che in caserma si è isolati, si deve 
stare zitti e subire; una lezione di 
qualunquismo, che stimola un atteg­
giamento di disinteresse per la vita 
sociale e politica soprattutto in quel­
lo strato proletario dei soldati che 
ha alle spalle condizioni di vita e di 
lavoro precari e di grande sfrutta­
mento (disoccupazione, emigrazione; 
lavoro minorile, nessuna esperienza 
sindacale e politica). E' la compo­
nente dei soldati meno politicizzati, 
meno istruiti, che viene infatti colpi­
ta, con una 'Serie di carichi di servizi 
e con meno licenze, che di fatto vie­
ne anche più esclusa dalle votazioni. 

Le gerarchie hanno dunque osta­
colato il diritto-dovere del voto dei 
soldati, hanno usato le adunate di 
compagnia per indicare nella' politi­
ca un'attività pericolosa ecc. Infine 
gli ufficiali della DALO. ne hanno 
approfittato per attivizzare gli alti 
ufficiali e sottoufficiali nel control­
lo poliziesco dei soldati durante la 
libera uscita, in particolare in occa-

sione di comizi e assemblee tenute 
da forze di sinistra sul tema delle 
forze armate e del diritto di voto dei 
soldati. Ma il fatto più grave è l'allar­
me previsto per i giorni delle eiezio­
ni: il 14-15-16 giugno! L'allarme tipo 
denominato « FA,I" cioè, mobilitazio­
ne di reparto del reggimento in di­
fesa delle basi di missili americane 
e della vicina zona. 

Tali allarmi caratterizzano l'attivi­
tà militare del reggimento con una 
regolarità tutta particolare: nell'ulti­
mo anno gli allarmi sono stati rego· 
larmente coincidenti con le giornate 
degli scioperi generali dei lavoratori, 
della visita in Italia di Kissinger, ecc, 
Sono cioè sempre una risposta a 
momenti di mobilitazione di massa. 
Questa caratteristica è talmente e­
spli'cita che durante uno degli ulti­
mi allarmi il capitano Bitetto dichia-

rò davanti ai soldati schierati, pronti 
alla partenza verso le basi, che il 
compito da svolgere era la difesa 
della base missilistica dall'assalto di 
« dimostranti ", eventualità prevedi­
bile dati {( i tempi che corrono ". 

Questo è quanto dicono ai soldati. 
C'è poi quello che non dicono e oggi 
è venuto il momento di far sapere: 
l'uso della truppa durante questi al­
larmi _prevedeva tre momenti: dispo­
sizione del reparto mentre i dimo­
stranti sono lontani; disposizione del 
reparto pronto al fuoco con i dimo­
stranti alla prima rete di .recinzione 
della base; ordine di sparare ai di­
mostranti giunti alla seconda recin­
zione. Questo è l'allenamento degli 
ufficiali del 67° intorno a una base 
missilistica ameri'cana! 

In occasione delle elezioni, il 67° 
(che ha partecipato all'allarme della 

note fra il 27 e il 28 maggio) sarà 
dunque in allarme, conseguendo il 
doppio obiettivo di bloccare il dirit­
to di voto di moltissimi soldati e di 
mantenere il metodico sistema di al­
larme <I FAI" come risposta ai mo­
menti di lotta e di impegno politico 
delle masse. 

r soldati democratici della caserma 
Montorio Veronese . 

Anche nelle caserme de L'Aquila dal 
giorno 11 vi è uno stato di preallarme 
denominato PAO speciale (che coin­
volge 25 persone) e un altro OP ri­
serva (35 persone). Inoltre si ha no­
tizia della sospensione della libera 
uscita per i giorni 14-15-16 giugno. 
Dalla sera del 13 sono programmati 
3 allarmi il primo dalle 19,55 il se­
condo dalle 21,45 e il terzo dalle 
22: la motivazione che viene data 
è la caduta di un aereo. 

Mestre 
contro 

-
• 
I 

Sciopero del rancio alla Matter 
trasferimenti e per il diritto al voto 

. Ieri alla Matter di Mestre più di 
900 soldati in forza hanno parteci­
pato ad uno sciopero del rancio che 
per la prima volta ha saldato l'uni­
tà tra i tagunari (reclutati tutti nella 
provincia di Venezia), gli artiglieri 
e i soldati del reparto R-R-R (quasi 
tutti del sud). 800 soldati non si so­
no mossi dalle camerate, mentre 120 
reclute, trascinate giù in maniera 
brusca in refettorio, hanno raccolto 
i loro vassoi e, senza riempirli, sono 
usciti ordinatamente dalla mensa. 
Questa è la prima risposta dei sol­
dati al trasferimento di 4 compagni 
avvenuto ai reparti R-R"R e RCR negli 
ultimi 15 giorni. 

Il primo trasferimento è stato quel­
lo di un soldato candidato in liste 
di sinistra; poi un altro, il cui unico 
torto 'era quello di essere amico del 
primo; gli altri due sono stati tra­
sferiti perché riconosciuti tra i par­
tecipanti alla manifestazione per il 
diritto di voto del 2 giugno a Me­
stre. Ma l'obiettivo di questa lotta 
della Matter è anche l'estensione ai 
reparti R-R-R e artigl ieria dei risul­
tati ottenuti sul terreno del diritto 
al voto dai Lagunari che vanno a 
votare al 100 per cento (molti an­
dranno a fare la guardia alla pro­
pria sezione elettorale). 

Nel pomeriggio , dopo lo sciopero, 
si è diffusa la notizia che sul ta­
volo del colonnello 'comandante fos­
se già pronta una lista di 60 nomina­
tivi di soldati da denunciare perché 
avrebbero picchettato l'ingresso della 
mensa. 

Questa minaccia non ha certamen­
te spaventato i soldati che per la 
serata 'stessa avevano concordato 
con i sindacalisti della Federchimici 
un volantinaggio alle fabbriche più 
grosse di Porto Marghera. Il volanti­
no, distribuito al turno di entrata al 
Petrolchimico, alla SIRMA alla Mon­
tefibre, è stata occasione di ampie 
discussioni tra gli operai durante le 
ore notturne; i soldati si sono poi 
riuniti con i sindacalisti e i delegati 
dei CdF Mira Lanza, Montefibre e 
Montedison (Perrolchimico) per di-

scutere della fase del movimento dei 
soldati e soprattutto, per concordare 
iniziative. 

A Treviso la partecipazione dei sol­
dati della Folgore alla mobilitazione 
contro il comizio fascista, sabato 
scorso è stata esemplare: duecento 
soldati sempre presenti accanto ai 
cordoni dei compagni e attivissimi, 
il ,cui capolavoro di coraggio e intel­
ligenza politica è stato quando, in 
un momento di acuta tensione, men­
tre la polizia si accingeva a caricare, 

si sono disposti tra i cordoni del 
servizio d'ordine e lo schieramento 
della polizia, scongiurando molto 
probabilmente la carica. 

A Bassano, gli alpini della caserma 
Montegrappa (trasmissioni del IV 
corpo d'armata) dopo il minuto di 
silenzio del 28 maggio attuato per 
commemorare l'anniversario di piaz­
za della Loggia, hanno saputo coin­
volgere PCI e >PSI sulla proposta di 
un comitato che va al di là del di­
ritto di voto e che, dopo le elezioni, 

dovrebbe intraprendere una serie di 
iniziative sui diritti 'costituzionali dei 
soldati e sui codici. 

Nel corso della campagna eletto­
rale, gli alpini si sono presentati a 
centinaia a tutti i comizi del PCI e 
del PSI per verificare che gli orato­
ri si pronunciassero ogni volta, se­
condo gli accordi presi in preceden­
za, sul diritto dei soldati di andare a 
votare . E le gerarchie hanno dovuto 
cedere. Una parte molto consistente 
degli alpini voterà . 

Milano: assemblea con partiti e sindacati per il voto 
Si è svolta martedì sera l'assem­

blea convocata dall'organizzazione 
de'i soldati tdemoc l1a 11i1ci de'Ma lPerruc­
chetti, che ha visto l'adesione e la 
partecipazione dei sindacati, del PCI, 
del PSI, di Lotta Continua, di nume­
rosi CdF, di Democrazia Proletaria, 
del Consiglio di facoltà di architet­
tura e di numerose altre forze po­
litiche. 

Atrtor'no a una seri,e di obi,efttivi, 
sul terreno della risposta alla repres­
sione dei diriltN poHi/Ji'ci 'de'i sol­
dati, si è sviluppato il dibattito del-

l'assemblea, cui ha partecipato un 
centinaio di soldati, che si è aper­
to con l'intervento di Galbusera del­
la UIL che ha portato, presente il se­
gretario della confederazione Ben­
venuto, l'adesione e il saluto della 
UIL stessa e della FLM. Dopo l'in-· 
tervento di un congedato e di un sol­
dato della Perrucchetti hanno preso 
la parola l'on. Achilli per il PSI; l'on. 
Venegoni della commissione difesa 
della Camera per il PCI ; Corti del 
coordinamento dei consigli di zona 
CGIL-CISL-UIL che ha portato un co-

municato di adesione alla manife­
stazione. Dopo l'approvazione da par­
te delle forze politiche presenti e 
dell'assemblea della mozione pre­
ser.ta·ta da'i sold?ti, e 'l'impegno da pa'r­
te de'i depu1tati d,i po'rtare in par,lamento 
la questione de'l'l a repress1ione del mo­
vimEnto, 'i partecipant'i alll'a'ss-emblea, 
con i n testa i due deputati , hanno 
scortato i soldati per evitare provo­
cazioni da parte degli agenti in bor­
ghese che stazionavano nei pressi 
della sala. 

Aosta: un ufficiale punito perchè studia 
AOSTA, 12 - Il capitano Petro­

nio del battaglione « Aosta" di Ao­
sta è stato silurato dai suoi supe­
riori in quanto avrebbe mostrato «an­
sia di migliorare il proprio livello 
culturale col dedicarsi · a studi uni­
versitari scarsamente attinenti con 
le u'iscipline miolital"i ". <I In ta'le qua­
dro - prosegue la scheda valutati­
va - avendo dimostrato il 'Cep. Pe­
tronio incapacità a seguire con egual 
rendimento attività di servizio e stu­
di universitari, lo invito a una va­
lutazione chiara e consequenziale dei 
suoi interessi preminenti». Firmato 
Luigi Poli. Insomma, se un ufficia-

le studia non è adatto per l'eser­
cito: torni in abiti civili. La motiva­
zione è già di per sé grottesca, ma 
quello che è più grave è la sostanza 
repressiva dell'invito: la ristruttura­
zione in corso nelle FFAA passa an­
che attraverso l'epurazione di tutti 
coloro che non sono soltanto dei 
ciechi esecutori di ordini golpisti , 
in nome di un « efficientismo" che 
non guarda tanto per il sottile se gli 
« efficienti» sono fascisti. Il capi­
tano Petronio anche se non era un 
compagno era però un ufficiale che 
non ha mai represso un soldato, che 
dava grande importanza al rispetto 

per le persone e i diritti civili. Quan­
to ai titoli di merito de,i suoi giu­
d;ci, basta, pensa're che iii compi'la­
tore della scheda, il ten. col. Pie­
ro Monsutti è famigerato per avere 
condotto in accoppiata con il fe­
dele Giannini (noto fascista con « ci­
mice» del PNF all'occhiello) la re­
pressione contro i soldati di Aosta 
e per la sfacciata protezione accorda­
ta ai fascisti , tanto da suscitare nu­
merose interrogazioni parlamentari, 
Revisore e firmatario della scheda 
di Petronio è il gen. Poli, altro « ri­
strutturato re n, già comandante della 
brigata , ora promosso e trasferito a 
Roma in qualità di ispettore. 
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Lavello (Potenza) -
m,inistro del tesoro 

B'rutto finale per il 
nei suoi eX 'feudi 

Erano migliaia in piazza, ma tutti compagni 
LAVELLO (Pl), 14 - Fine inglo­

riosa de1\.1a campagna elettoral'e de­
mocristiana. A senTire 'i,1 mini&tro del 
tesoro. ed ex feudartario de,l,la regio­
ne, Emitl'io Colombo, c'erano cir>ca 
3500 persone. Ma 3000 era'no prole­
taTi e compagni. Quando OO~Dmbo ha 
cominoiato aD attaocare gli altri pa1r­
titi, e a contestare con livido accani­
mento que'llo che i compagni di Lot­
ta COI1l1.;nua hanno detto nei 10m co­
mizi, ,la piazz'a ha cominoia<to a fi­
schiare e a cantare Bandiera Ros-

sa, A mezzanot1'e 'scadeva ,iii tte'l"mine, 
ma Colombo tentava di andare avan­
ti, per dimostrare a~meno >così di es­
sere ancora il padrone. 

Ma è stato 'subiss'atv dag,li slogans 
e dali fiscl1'i €id 'è sceso preoipttosa­
mente dali palco . l ,democristiani han­
no poi rten<tato di 'improw'i'Sa're un 
corteo con ' ~e bandiere bianche fiino 
a~la 40ro sede. -Non sono Ir,iusdt'i a 
far-e neanche qUe'Sto. La pila:zza è ri­
masta pres'i diata fino aille due del 
mattino, a,1 canto d~ Ban-d~era 'rossa 
e delll'ln1ernazri'onall e. 

Teramo: dopo il comizio .di T erracini, 
m,igliaia restano in piazza a fischiare la DC 

TEH.AJMO, 14 - A'l,la ch<i'usura d9'lIa 
c'ampagna 'elettoralle del PCI una mas- · 
sa enorme ,di compagni, opel'\ai, arti­
g'iani pensionati e s,tu1denlti ha ac­
colto al camo d:i Bandiera 'rossa H 
compagno Terraoini « Votiamo PCI ma 
contro la DC, M'SI fuorilegge a mor­
te 'la DC che 'l,o prdtegge ,. '5ono sta­
ti gli s.logan scandiibi dal,le pliazza 
quando Terradni ha esa'ltalto ,la vio· 
lenza dei p'rDleta,ri ne,I ,lug'!Jio '60, quan­
do caaci'a'rono 'i fasci stili ,da 09'no­
va e Tamboronli dali goveorno, quando 
ha detto che il partito fascista 
non deve parlare, quando ha sot­
tolineato l'inopportunità, a una set­
Nmana 'dallie el'ez'io rlii, deltl'i'ncol1'tro 
delle 'confederaZlioni si'Odac3l1'i 'con H 
governo Moro. Subitto dopo T'erra­
c i n i, alH'e 23, doveva parlare +a de­
moorazi'a cJ1i'stiana: +e migHa'ia di com­
pagni sono ritmas1Ji in ,piazza acco-

glieondo i DC 'co'n bO'l'1date Idii hs'chi 
e Sliogans. La pollizoi'a 'immediatamen_ 
te oal'1io8Jva li Iprol eta'ri, che s'i aillon­
tanavano dali pall'co. 

Due compagrli v-enivano ferma1ti e 
portati i'n questura. Il comizio demo­
cristiarno è stalto continuameme i n­
terrotto da fischi e slogans , special­
mel1lte quando +1 DC T'anlC're!dti, 'a!S'ses­
sore ati trasporti 81Ha 'r~lione, ha in· 
sultalto il compagno Termc'i'ni defi­
nendolo « artJel1iosole'rotiùo ". \I comi­
zio ,demooris't'i'ano è ,potl'uto contNnua­
re SQllo grazie ailia ma&s'iOCii'a 'P'res'en­
za di 'Polizia 'e ,oa1rahirni,eJ1i. Suocessi­
vamente a'lrri -du'e oompagni venliva­
no fermati, ma 'la pronta 'rispostlJa pro­
leta'ria H faceva subito ri'la>sc+all'1e. La 
mobi'lita'zione è 'continuaJta ~i'no aH-e 
aille quat1:tro di maH'iina, qua'ndo Vle­
n ivano Iiberalli an'che gll'i arlrtori -due 
compagni. 

-- Sottoscrizione per il giornale 
PERIODO 1/6 - 30/ 6 

36 MILIONI ENTRO IL 30 GIUGNO 

Sede de L'AQUILA: 
Soldati democratici lO 

mila. 
Sede di GENOVA: 
Sez. Chiavari 

Oompagni dti ChiavaTIÌ 
5.500; Adr:iJalIlo, DiIIlo, GiIor· 
gio C., NaiSindo, operai 
FIAT 3,500; MaurWio, En­
rico, Reooto, GiOI1gÌ!o, Gi~ 
raffone, RtatWl, Rita., M6tr­
cel1o, Elio o.peratito TLM, 
compagno gdJomadista, Gian 
11.000; compagno PCI, Ste· 
falIlo, Daniela, GiaIIlnri: C., 
Paolio 2.500; FI'I3IIlCQ 3.000. 
Sede di MILANO: 
Sez. Bicocca 

Gi'anni 5.000; <i mildtaruti 
50.000. 
Sez. Gi>ambellilno 

Enzo operaio Ponteggi 
Dalmine 5.000. 
Sez. BoViisa 

Fr'anco 2.000; Grazia 
4.000; Rosamo 3.000; sotto­
scrizione di massa 8.650. 
Sez. Sud·Est 

Raocolti in due gio.miJ ai 
comizi 35.000; compagno 
Gardini 500; taIIltioilpo sulla 
14esima dei miIitalIlw Snam 
Progetti Saipem 75.000; aIl· 
tilcipo 14esima dei mi1lo­
talIlti laboratom e AnriJc 75 
mila; i.tni?Jila.tive commer­
ciali 60 ,000. 
Sez. Romana 

I militanti 10.000. 
Sede eli FIRENZE: 

Una democratica. 1.000. 
Sede di AREZZO: 

Una compagna. 1.000; An­
na G. 850; roccoltil rulla 
assemblea sul diJriJtto di 
voto ad soldati 1.800; dUJe 
compagni 1.900; Danrela. 
250; raccolti al comizio di 
Rieve S. stefan-ro 2.500; Wl 
compagno di Pieve S. Ste­
fano 5.000. 
Sede di NAPOLI: 
Sez. Stella 

Peppo 30.000; raccolti al 
concerto del PCI 16.400; 
raccolti da Carlo 10.000; 
compagno PCI 1.000. 
Sez. Bagnoli 

FiJSi.oa Teorica 6.000. 
Sez. PontrceUi 

Raccoltd a Volila 8.000. 
Sez. Pozzuollli 

Olaudio te Vera 10.000; 
Gig,ino della Selenia. 1.000; 
compagni PCI della Sofer 
9.000. 
Sez. S. Giovanni 

Docente universitario lO 
mila; Wl compagno di 
Magistr.atura Democratica 
10.000; due operai Mec· 
fond 750. 
Sede di TORINO: 

Emma 5,000; Eleonora 
10.000; oompagno bancario 
S . Paolo 5.000; ti!l1segnante 
ITC C3JStellamonte 12_000. 
Sez. Ivrea 

Old,vetti Scarmagno D: 
Mj.chele, Dega:nd, Natali­
no, Wl compagno 150 ore, 
Alberto 150 ore , Bnmo 
Pdup 5.500, vendendo il 
giornale 11 .920; Franco 
2.000. 
Sez. Grugliasco 

Giuseppe della Bertone 
2.000. 
S ede di VENEZIA: 
Sez. Mestre 

Caterina 3.000 ; Ste[aIIlo 

3.000; vendendo ~l gior­
nale 1.000. 
Sez. Villl8lggiJo S, Marco 

Mi'mmo INPS 1.000. 
Sez. Venwila 

Pippo 22.000; Mairisa e 
Beppe 22,000; Gigi e Ma­
nuela 1.000; al corndzi.o di 
Valipreda 5.250; Vincenzino 
10.000; ITS 9.200; Cristina 
5.000; Al'essilo 1.000; Neo 
pid 1.500; Nane 2.000; Su&i 
2.000; un oompagno di CM.. 
stian:i per ,M social1ismo 
1.000; Casa dello studente 
di A,rch:i.Jtettura 3,000; .A!r· 
chitettura 13_500; Fmnoo 
imiXegato 500; volOOOOne 
medi 5,500; i medJi per ,jJ 
g,iomatle 6.000; Giancarlo 
4.000; Toni e Francesca. 
1.000; vendendJO oill giorna­
le all'Architettura 4.500; 
Vle.ndendo il vo.laaltone . dà 
Venezia 11.500. 
Sede di RAVENNA: 

Giancarlo Pasi 350.000. 
Con firi:bu ttr inditviduall: 

Abram - Bolzano 10.000; 
Roberto maritnaio - GerlO' 
va 2.000. 

Totale 1.049.970 
Totale prec. 8.012.245 
Totale compl. 9.062,215 

- Il totale precedente è 
diminuito di L. 25.500, 
pubblicate due volte. 

Riepilogo 
sottoscrizione' 

AL 15- VI 

Trento 
Bolzano 
Rovereto 
Verona 
Venezia 
Monfalcone 
Padova 
Schio 
Treviso 
Trieste 
Udine 
Milano 
Bergamo 
Brescia 
Como 
Crema 
Lecco 
Mantova 
Novara 
Pavia 
Varese 
Torino 
Alessandria 

180.000 

100.000 
290,100 

20.000 

123.500 
14.525 

201.500 
966.710 
239.075 

24.000 
47.500 
23 .000 

157.750 

51.500 
120.000 
131.000 
805.520 

64.645 

Cuneo 
Genova 
Imperia 
La Spezia 
Savona 
Bologna 
Ferrara 
Fiorenzuola 
Modena 
Parma 
Reggio Emilia 
Forlì 
Imola 
Ravenna 
Rimini 
Firenze 
Arezzo 
Siena 
Pisa 
Livorno-Grosseto 
Massa Carrara 
Versilia 
Ancona 
Macerata 
Pesaro 
San Benedetto 
Perugia 
Terni 
Campobasso 
Pescara 
L'Aquila 
Lanciano 
Teramo 
Vasto 
Roma 
Ci vi ta vecchia 
Frosinone 
Latina 
Nllopoli 
Caserta 
Salerno 
Bari 
Brindisi 
Foggia 
Lecce 
Molfetta 
Taranto 
Matera 
Potenza 
Catanzaro 
Cosenza 
Palermo 
Agrigento 
Catania 
Messina 
Siracusa 
Ragusa 
Sassari 
Cagliari 
Nuoro 
Berlino 
Colonia 
Zurigo 
USA 
Darmstaat 
C,I. 

TOTALE 

70.000 
165.180 

60.000 

146.500 

50.000 
10.000 
15.000 
30.000 
25.500 

350.000 
71.000 

354.070 
62.230 

161.100 
2.147.325 

105.000 

35.000 

35.500 
13.500 

28.670 
36.000 
10.000 
75.200 

254.000 
37.000 
20.000 
14.500 

361.150 
7.000 

20.000 

80.000 

10.000 
23 ,000 

70.000 

110.000 

25.000 

25,000 

28,500 

40.000 
20.000 
28,000 
30.000 
20.715 

221.250 

9.062.215 

Torino • A'rrestato per 
"porto di antifurto" 
TORINO, 14 - Dopo 

due giorni durante i qua' 
li, pur cercandolo da tut­
te le parti, non erano riu· 
sciti ad avere notizie del 
figlio, i genitori di uno 
studente di medicina han· 
no finalmente saputo che 
si trovava in galera, isola' 
to, senza la possibilità di 
parlare con un avvocato . 
Lo studente, mercoledl era 
stato fermato e perquisito 
da un carabiniere davan­
ti al teatro Alfieri, dove 

assieme a centinaia di po­
liziotti, era barricato il 
senatore Fanfani. Il gioo 
vane, che era in compa· 
gnia della ragazza, è stato 
trovato in possesso nien­
temeno che dell'antifurto 
per legare la motocicletta. 
E ' stato portato via Calla 
ragazza hanno detto di 
aspettarlo lì), poi non se 
ne è saputo più nulla. Vito 
tima della nuova legge sul· 
le armi improprie ora sa· 
rà processato per diret· 
tissima. 
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La DC tede ca: carta 
di . riserva dei padroni 

E' di pochi gil()rni fa la 
decisi'One del mmo auto­
nomo bavarese della DC 
tedesca dà. dnsistere sulla 
nomina del proprio « lea­
der» Strauss a candddato 
per .il cancellierato nelJle 
elemoni dal! 1976. MIa si sa 
che questa decisione della 
OSU ha solo va:1ore sim­
boli(l() e 'serve per aJlm.re 
hl prezzo nella contratta.­
zione ffiterna fra 1'3la ba­
varese della DC ed il gmn­
de tronco « nazi'Onale » 
deMa CDU, che OOInunq'lle 
$È presentel'laml'O, come 
sempre, uniti all~ elezi'Oni 
poliitJiChe, -lasciand'O la Ba­
viem alla CSU e tutto il 
resto del territori'O fede· 
TaIle alla ODU (nl()n senza 
qualche civetteria ricatta. 
ooria di Stmuss verso i 
tenmtivd! dà. costit'Uilre <a41-
che a ~ve1lo fed~e un 
{( quarto pa:rbito» dii ispi­
'razim)e prettamen1Je rea­
zl:oIlia.na) • 

La CDU, a sua V'Olta, si 
appresta a celebrare fra 
una diecina di giorni il 
SU'O congresso a M:aml:heilm 
d'Ove - dopo aver desi­
glI1ato diI propri I() CllipO 
K'OhI a candiliato comune 
delLa! CDU·OSU - si d0-
vrebbe ridefW.rela piat-
00&0rma prog·raamnatioa 
del <paJrt.iJto. 

Vediamo cos'è 'Oggi la 
DC tedesk)a e quali sono 
:le sue possibilità di anda­
·re ail governo nel 1976. 

Sembra cM!ffdcile, og~ dn 
Gel"IIlaOia federare, distin­
guere nel ma.ssdkx:.io schie­
ramento politico borghese 
linee dd demarcazione 
chiare. Se ancora 15 mesi 
fa ,le lotte 0pel'a.1e ave. 
vano esercitato un certo 
conddiz.i'Onaanento sulla so­
ciald8rnocrra.m, mettend'O 
1ID~ipo1Jeca proletardJa. sulla 
'natura dntercl!a:ssdsta. e pal­
lii:damente m'Ormista. di 
quel partito, oggi la pe­
sante r:iStrutturazi.one fa 
sentire i suoi! effetti a wt­
bì d, ldrve~li : 1.a form poli­
tioo e struttumle della 
classe operada ne è rima,. 
s1Ja. inltaoc:ata, ed a padro­
ni 'hanno saputo assesta­
re m'Olbi colpi per « .rimet­
'tere 01'ICti!ne» in una Ger­
ma.ndJa soossa daIlrle lotte 
del 1973 (pr'Otmttesi fiIllo 
alla primavera 1974) e 
coinvolta gùoooforza nella 
CT'ilSi c:apiJtal'istJica dJnterna­
zionale. La oaduta di 
Brandt è stato uno dei 
segni più clamorosi di que­
sta iÌ!rl'V'Oluzione, ma i'l g.i­
ganresco e vdolento pro­
cesso di: rdStruttuTra.2lÌ'One 
sociale e staJtu:ale ha di. 
mensroni ben più ampie 
e pr'Ofonde. 

Ha subìto quindi un pre­
ciso mutamento anche dl 
ruolo della DC, che alla 
fine del 1973 - al mo­
mento del suo congTeSSO 
di Ambur.go, S'V'Olltosi alla 
presenza dei dc ci1end! fre­
sclJd dii! « g'O~» - aveva 
~t'O una decisa. offen­
siva ID senso reazi'Onario, 
tentand'O di galvanizzare 
sopmtutto i medi< e pic­
coli paidT'Oni e 'buona par­
te ded « ceti medJl», gùà 
oolpilti dagli effetti deLla 
crisì econo:mica. Alilora Ila 
DC era all'inizio di um 
parabola che di mese in 
mese e <id; elezi:one parzia­
re d!n elezi'One P8Jl"7lÙaJle l' 
av,rebbe v·istJa gonfliarsi e 
diventaTe più aggressiva e 
sicura di sé_ 

Pur non I!Wendo nessun 
reale programma alterna­
tLv'O ail1a gestJione padro. 
naIe deNa crisi assicurar 
ta dalI governo socialde- · 

ETIOPIA 
Intervista 

del ({ Fronte di 
liberazione 
dell'Afar » 

« Noi lottiamo contro il 
nuovo regime etiopico per­
ché esso vuole distribuire 
le nostre terre ai merce­
nari »: questa è una del· 
le menzogne dette nel coro 
so di una intervista all' Afp 
da un dirigente del {( Fron­
te di liberazione dell'Afar», 
movimento di guerriglia 
reazionario diretto e finan­
ziato dal sultano Ali MiraJ, 
già proprietario, prima del 
varo della riforma agraria 
da parte del « derg», del­
la maggiore parte delle ter­
re della regione. Si tratta 
di una mistificazione, per· 
ché, come noto (vedi LC 
di ieri) , i militari di Addis 
Abeba hanno rifiutato di 
escludere se stessi dalla 
riforma agraria, abrogando 
la norma consuetudinaria 
di assegnare lotti di terra 
ai veterani dell'esercito, al­
la fine del loro servizio. 

II dirigente del Fla ha 
anche affermato che gli in­
terventi dell'aviazione etio­
pica hanno distrutto « un 
centinaio di villaggi». 

COMTRO 
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COLONIA • Operai turchi ad una assemblea multinazionale 

mocratico-liberare (soprat­
tutto da. qUl8!I1.do SchntiJdt 
ne Ifegge il timone), la DC 
sapeva ,accentuare i toni 
di una propaganda f'Or-
001:0 la: « sicurezza i!Ilter­
na» ed epurazi'One anti­
comunista, 'risentimenti 
9.!l1Itis:ovdetJici e ri!gurgdrti 
revanscisti, IaJntisindaca;Ji,. 
sm'O e diJfIesa. deMa pro­
prietà e delle corpornzio­
ni. La . DC diventa'Vla C'Osì 
di nuovo una f()rna che SIi 
oonàidava al'm guitla del 
paese dIn alternativa · a:lIa 
sociaildernvcrazia con cui 
erra. precedentemente al~ 
,ta, in n'Ome dei padroni 
e padr'Oncini desiJderosi di 
daTe al paese un indil"iz. 
zo politdbo più duro e più 
decrllso nei confronti del!la 
cl'alS!Sle operadlai e deNe sue 
Lotte. 

Se ci: domandiamo su 
qUJa!le base &Yomle si reg' 
ge la CDU-CSU, troviam'O 
una nrutr:iJta schiera di pic­
coli e medi imprendi<tord" 
numerosi C.d. laovom1x)li 
indJiJpenJc:len,t (dai pr'Ofes­
sionisti I3Igli arbigim]i, com­
merciantdJ, contadind, ecc,), 
impiegata e dtrdgentdt, e c0-
sì Wa: ~ente un 
pal'tilto « dei ceti medi» 
i!Il un paese iJn cui. le daf· 
ferenze fira i partJiJti: poM' 
tici 'SOn.o nel complesso 
esiJgrue ed in cui non solo 
la gente d''Ordillle, ma ~n· 
che moltd di coloro ohe 
vogliono semplicemente 
dare una ,lezione aill:a. so­
ci'llldemocrazira. si oohiem­
n'O con la DC. 

QuesOO partdto ha bene· 
f.iJcilaito ampiamente dei 
frutti delila violiEm'ba .opera­
zione dii ·ristrutturazi'One: 
mari), dal dopoguerra ad 
oggi, gli strati di f'Orm­
lav'Oro priv·Hegiata (dmpie­
g'81ti, operai' speciJali!zza ti, 
studenti, ecc.) sono stati 
cosi profondamenJte attac­
oabi dalla m'Orsa congiun. 
ta della dequalJijfioazÌIOne e 
de1l!a disoccupazi'One, e 
mai - in :bempi recenti 
- 1iamta parte del! « ceto 
medio» àaldipenùerute si è 
vdsta oosì mpidamente 
minacciata di proletardz. 
zazione. Proprio dIn Ger­
'll1aII1:ia occidentale ,la lar­
ga espansione ded « ceti 
medi» aveva potutu gdo­
varsi non solo del ru'OI'O 
imperialista del paese, ma 
anche della presenm da un 
f'Orte proletariato immi­
gra~ che penneUeva una 
prom02libne socilale di mas 
sa ed anche gratJificazi'Ond 
materilal:i1 Q molti tedeschi. 
F1inché questo tipo di pro. 
gresso e di benessere ve· 
nava Msicura:to dalilia so­
cialdemocrazia, consistenti 
strain di questa f()rza lavo. 
ro pri:vilegi'3l1ia si schiera­
vano c'On la SPD o, più 
spesso, col SU'O partner 
li'berale. Oggi, sotto la 
spinta delila crisi, questi 
strati tormano in gran par· 
te alla DC. 
D~a:ltra pa.rte 1'3Ittivizza­

zlone dei « ceti medi II at­
traverso :la DC comincia 
a destare qualche preoc­
cupazilone prop:rtiJo nel 
grande capiltale protago· 
nista della ristrutturazio. 
ne, che aISS8Iil meno di Ul1 
anno fu considera la DC 
reale altel'l1i3lbiva di gover· 
n'O (se non in una coo· 
.azione nazionale con Ila 
sodaùdemocrazia) ed ass3.1 
più la utiJJ.zza come mera 
fol'2J8. di pressione contro 
residue vebleità riformiste 
dei soci!aJI-l!iberali, e per 
promu'Overe Q blocoare 
singoli: progetti all'interno 
del programma di governo 
deMa: coalimone (ad esem· 
pi'O f.orme dii cogesti'One a­
ziendale che possano in­
tacca,re Ila dittatura padro­
naIe neMe <aziende). 

Ma. La v.ol'Ontà di potere 
del!la DC \SIi, scontra, con 
una lunga seI"ie di sue 
contraddizioni interne, che 
anche i convegni e con­
gressi pre.elett'OmIi di que· 
sti gIDITllÌ non riiUSCiran' 

tlIOa scioglliere. La prima . 
~rossa contraddizione ri­
guarda apptinOO l'incompa.. 
ttbilità parUCOIlarmente ac· 
cenwata: dalla crisi fra gli 
inteIle5si del grande capr· 
ta1e e quelLi: dea piccoli e 
medi padroni e degli ap­
partenenti ai « ceti mem», 
che in man08lI1Za di un 
punrto di riferimento della 

. classe opemm. si presen' 
tano 'Ogg:t, ancora, uniti a 
destra: ma laJ CDU·CSU 
sa bene da non poter gui. 
dare ogg:i una battaglia di 
questi stmti contro il gran 
de capitaJle. E' esemplare, 
a questo proposi,oo, quan­
to sta avvenendo nel,le 
scu'Ole: ila chiusura di mol­
ti' sbocchi profìessionald!, 
dagli appI'e!l1ldisti fda10 ad 
laureati e diplomaVi, e la 
oonseguente introduzione 
del « numer'O ohiluso» e 

F .5. Strauss 

di altri si:s1Jemi vdJolente. 
mente sel:ett1và produce -
oggi ancora, - mm seI· 
vaggrla. d!L'v:isiJOne e con­
correnm fra gli 5wdentd, 
in assenza di un mO'Vi­
Q:nento consistente, e Ila 
oaooia al mdglior voto per 
poter proseguke .gli studi, 

Ma quanto potrà dura­
ne questa div-isione e con­
correnza, e '1'3It~IlJe 
democristdana e merdl1loora. 
tica ohe ad essa si accom· 
pagnra.? E q'll3JI1to potrà dUe 

ANGOLA 

rare iiI tentativo di mohi;. 
li'bare gli impiegat1, neBa 
Lotta contro la l'Oro de­
qual±f~caWone e disoccupa. 
zilone, in col1ltrastJo agli o­
perni, quand.o è ben evi­
d<9nte che la lotta può 
vincere solo se condotta 
illlSieme agili operait? 

E' diificiJle I3ln,che la scel­
ta fra una. tattica eletto. 
rale tutJta ordJentama verso 
la conquista della mag:grlo­
ranza assoluta, e quindi 
dii scontro oon ,tutti! 4 due 
partiti di governo e di 
<3'C02ntua.zio!ne dei tondJ 01· 
tranzisti (linea Swuss) , 
ed una tattioa tesa mvece 
a profooarsi equilibratrice 
e moderatamente prog.res. 
s'ilSta, tale comum;que da 
non bloooare ila ~onIalliiIz;. 
ZlaZione del paese le de~l' 
economda e la conduzi'One 
di! una politica estera -
come quella. odieIna - a 
guadagma'rsi il pr'Opm 
spazi'O impe:r.iJa.l:istai all \in. 
temo di una iLpotes1 di di­
stensione con .rest. 

Probabilmente al pros· 
simo congress'O di Man­
nhe:im de1Jla CDU e nehle 
trattatwe fra ODU e CSU 
sul candidato comune e 
suI programma, emergerà 
neH'ÌIIl!Sieme 1U11Ja ldnea 
({ ·gl'igm )l che aliutJerà il 
prartU)O a presenta.rsd co­
me i.l gr<am.de « oenJtro )l 
(un centro che compren­
de 1!ntegmlmente anche la 
destra) 'si da evitare una 
OOI1Jtrappos[zione troppO 
netta che l:aISIcerebbe aper· 
1Ja. come ipotesi! di g'Overn.o 
sollo jJl monocolore - c'he 
presuppone una magg:io­
:ranm assolut61, 

Comunque, prima di 
C'OnquistaTe fonnalmeIllte ,iIl 
g'Ovem.o, ,la DC tedesca ha 
conseguito consisoten<td vito 
torie sul progrra.mma, che 
v'Ì<ene aIIDI!1indStrato anche 
5eIWa Qa sua diretta palI'. 
tooi pazione dal ·governo 
SchmJidt: un oancelliere 
per ti quale molbi demo­
crjstira.nà voterebbero v0-
lentieri. 

L'assassinio di altri due dirigenti del MPLA, Gilberto 
Texeira da Silva, comandante militare nella regione di 
Cabinda, e di Manuel Pereira dos Santos Vandunen, 
leader della gioventù, sono una ulteriore indicazione 
della gravità della situazione in Angola. Dalle notizie 
che provengono da questa regi'One dell'Africa australe, 
poche e manipolate, si capisce che 1'« invasione silenzio­
sa)l denunciata da Agostino Neto nei mesi scorsi, non 
è più tanto silenziosa. In Angola ci sono ed operano 
mercenari zairesi al soldo del FNLA di Holden Roberto, 
provocatori internazionali, agenti della PIDE riabili· 
tati uomini della CIA che fann'O la spola tra Kinshasa, 
capitale dello Zaire, e Luanda. L'Angola con tutti i 
suoi problemi continua ad essere argomento di scontro 
e dibattito in seno al MFA e al Consiglio della rivo­
luzione. 

Solida.rietà 
i nte rnaziona lista 

tra i lavoratori italiani 
e pQrtoghesi 

del trasporto aereo 
I nuclei Alitalia e Itavia di Lotta Continua ade­

riscono con entusiasmo all'iniziativa per la costitu­
zione anche in Italia, come a Lisbona, de~Comitato 
promotore dell'associazione di amicizia rivoluzio­
naria « Portogallo' Italia». 

I nuclei del Trasporto Aereo di Lotta Continua 
promu'Ovono un appello a livello nazionale nel loro 
specifico settore per costruire tale associazione 
con la partecipazione unitaria di tutti coloro che 
lottano contro il capitalismo, l'imperialismo, il 
fascismo; per combattere la campagna interna­
zionale di calunnie contro il processo rivoluziona­
rio portoghese; per appoggiare con il piÙ vasto 
possibile fronte di forze rivoluzionarie, democra' 
tiche e antifasciste la lotta della classe operaia 
portoghese. . 

La relativa facilità con cui i lavoratori del T.A. 
possono viaggiare in aereo può trasformarsi, da 
fattore di privilegio settoriale, a formidabile 
strumento per organizzare scambi di idee, di 
documenti, di dibattiti, di reciproca conoscenza, 
di quell'insieme di contatti politici teorico-pratici 
dai quali soli si può rifondare la militanza e la 
solidarietà internazionalista. 

E' nece,ssarlO sottolineare con forza !'importan° 
za politica di stabilire un collegamento diretto tra 
operai, lavoratori, avanguardie di lotta del T.A. 
italiano e portoghese, specialmente in relazione 
all'eccezionale funzione di avanguardia di lotta 
esercitata dalla classe operaia della T .A.P., nel 
processo di unificazione del pr'Oletariato portoghe· 
se sotto la direzione operaia. 

A questa funzione sono sempre più chiamati a 
rispondere anche i lavoratori italiani del T.A., 
che le organizzazioni riformiste e revisioniste cere 
cano di rinchiudere nel ghetto di un fantastico 
settore di « pubblica)l utilità, mentre le loro reali 
condizioni materiali di esistenza (natura del T.A., 
organizzazione del lavoro, qualifiche, salario), e la 
pratica di lotta quotidiana (scioperi totali, cortei 
interni, picchetti, manifestazioni çittadine) tendo' 
no ad un più generale processo di unificazione 
per il programma e l'organizzazione dell'autono­
mia operaia. 

I Nuclei AZ e I H del trasporto aereo di L.C. 

Medio Oriente­
Iniziative diplomatiche 

della resistenza 
Mentre gli Stati Uniti 

continuano ad esercitare 
le loro pressioni su Israe­
le allo scopo di rilanciare 
la politica dei piccoli pas· 
si - oggi si è svolto a 
Washington un nuovo in­
contro, imprevisto, fra Ra· 
bin e Kissinger, desidero­
so di compiere una nuova 
missione in Medio Orien­
te - la Resistenza palesti­
nese continua a s.viluppare 
la sua controffensiva su 
tutti i fronti. A Tripoli è 
stato reso noto un comuni­
cato congiunto del governo 
libico, del Fronte popola· 
re di liberazione della pa­
lestina (Habbash), e del 
Fronte popolare - Coman· 
do generale (Ahmad Gi­
briI): « Gli ambienti impe. 
rialisti - denuncia il do· 
cumento - hanno trovato 
in Sadat e nel regime rea· 
zionario eGiziano lo stru­
mento di c'Oncessioni umi­
lianti». Dopo aver sotto· 
lineato « l'insolenza con la 
quale il presidente Sadat 

annuncia di esser pronto 
. a riconoscere l'entità sioni­
sta», iI comunicato riaf­
ferma (da necessità di raf­
forzare l'amicizia tra il 
mondo arabo, l'Unione So­
vietica e i paesi del bloc· 
co 'Socialista)l e raccoman­
da all'Olp di « rispettare 
le risoluzioni del Consiglio 
nazionale palestinese » e di 
« proseguire la lotta arma· 
ta fino alla liberazione del 
suolo palestinese». 

Una delegazione del Pcf 
si è inoltre incontrata con 
i dirigenti dell'Olp a Bei­
rut: , il comunicato congiun­
t'O finale, dopo aver « ap· 
prezzato altamente il ruo· 
lo importante giocato dalla 
classe operaia francese e 
dal suo Pa.ntdIto comunista 
nel sostegno al popol'O pa.. 
lestinese e alla sua giusta 
causa», « denuncia le ma.. 
novre ostili ai paesi pro­
gressisti e all'Urss, tese ad 
indebolire e dividere le for­
ze patriottiche e democra­
tiche )l. 

Il ministro degli esteri, Melo Antwles, ha dichia;at? 
alla commissione di decolonizzazione dell'ONU, nunl­
tasi a Lisbona, che dopo il vertice di Nairobi fra i 
tre leader dei movimenti nazionalisti angolam, se ne 
terrà un altro al quale parteciperà anche il Portogallo, 
nel tentativo di trovare una soluzione pacifica. 

Il vertice di Nairobi tra Holden Roberto, Jonas Sa· 
wimbi, e Agostino Neto si svolgerà in un clima difficile 
e teso. E ' difficile pensare che si giunga ad accordi 
positivi. Pare in'Oltre che alcuni dirigenti del MPLA 
abbiano sconsigliato il presidente Neto a parteciparvi. 

L'Angola resta il terreno privilegiato scelto dall'im­
perialismo per tentare di riportare 1'« ordine)} in Porto' 
gallo e in tutta l'Africa australe. 

(NELLA FOTO: I bambini seguono un corso di 
alfabetizzazione in un campo del MPLA). 

LOTTA CONTINUA - 5 

PORTOGALLO 

Cresce la spinta 
per il controllo operaio 
Il governo discute delle mozioni di operai e soldati sul­
l'inadeguatezza dell 'attuale coalizione 

Il presidel1'te Costa Gomes prose­
gue in RO'mania 'le cDnversaZliDni po­
lit1'i 'che con 'iii governo di Geanoesco, 
accompagnato da una rfolta delegaziO'. 
ne minisreriale inoaricéllta di 1ratta­
re ufficia,lmenrt:e anche questioni di 
carattc, e mihitare. Ri'cO'rdiamo che il 
gE.i16r&ll'e Fabiao, capo di stato mag­
giore dell'eseroito pDrtoghese , ave­
va g'à compiuto una visit'a in quel 
paese. 

Soares, invece, cDncludendo ,il suo 
viaggio in !<tali'a, pa'rte oggi per BDnn. 
Fede!le all'elettoroa11lilsmo, ferVli·do am­
miratO're delle democrazie borghe­
s'i d'oocideme, non ha man'cart:o di 
aaoompagnare i suoi 'Comizi - a dire 
,il vero di ben sca'rso suc,ceSiso - . 
con le usuali di,chia'razioni calriche di 
ricatt>altor'io 81l1armilsmo. 

l( Un regime cO'munista <in PortO'­
gallo meTterebbe in 'causa 'la disten­
sione i'nternaZliorTalle - ha detto _ . 
pmvo-cando una cataSltrofe n. 'Ind.ov'i­
na1e per ch'i? Non 'Per 'i capi~a,lisN 
bensì per la « sinistra occidentale)l. 

Non pJteva manoo're l'lincomro fra­
te·rno CC:1 'Beding'uer. 

Frattanto la S'ituazi'Dne 'in,terna è 
carat1!elrizzata ,da uno 'soonlÌ'ro che 
con 'S'empre maggior'€ 'chi'a'rezz.a 'att,ra­
versa tu·tte ,le autuali 'SlÌ'rutture del 
potere. 

MI'in'temo del govel1no, sull,a qua­
s: 'C;1: 3 de'oisiva ·d8i1 cDntrolio operaio, 
una alS'pra battagNa divi,de il mi,l1'isi'e. 
r'o deWindustr'i'a, che s'ostienle I "isti­
tuziona'lizzaz'iDne 'de,Ile 'commissi'oni di 
base c;)me garanz,i'a 'Per una Iri'conver­
Mone in<du'stri8'le ahe sii fDndi sugli 
intere'ss'i praletari, dali minlistero del 
lavorO', SoTItO lo Istretto ,corvl'rol'lo ,del 
PCP , che sosHene i,1 mantenimen­
to de·1 potere -decisionalle al 'S'indaca­
to. 

Come è chiaro, il dibat1Jilt'o è mDI­
~o 'lontano d'all'es'se'r,e una pura con­
tesa minilsterialle e ,coinvolge 40 stes-

so ruo'lo de,I governo in questa fase. 
Nei pross~mi giorni il primo mini­
s'tro Goncallves condurrà una serie 
di riunion:i ristrett'e . Il governo met­
te in discussi'One se stessO' mentre 
nella coscienza delle masse cresce 
la consapevO'lezza di quanto sia ina-
deguata l'attuale coalizione. . 

Una impDrtante deoisione vieta a 'i 
m in:istri di l1i,lasoiare dli'Chi·arazionti 
in contrasto CDn la politica del go­
verno: è un chiaro amm'On~menrt'O a 
Soares e Zenha, di cui -in molte as-

' semb,lee pubi:Yliche di operai e di . 
soldati già sono s-tate l1i'Chi'es1'e 'le di­
missioni. 

L'attenzione ·è aocentrata sUiI ' go­
verno, poiché ;i,1 consigl'io dellia R'i­
voluzi'Dne, che ha p,r'Ogramma1D una 
riunione straDrdinaria per dDmeni­
ca, sta esaminando li'l progetto cO'm­
ples'Slivo :di risltmtturazione del po­
t'ere politiCO, proposto dal COPGON 
e vo'tarto ,da akune ca'S8r-me. 

l'I PGP, dopo da gr,ave sCDnfitta 
subita ma'rtedì 'SCO'l"S'O', per il l1ifiu­
to operaio di aderilre ad una proPO'­
sta che veniva dahl'lntensindacalle sul 
lavoro volDntario nel giorno della fe­
sta nazionale, tenta ora di recupe­
rare l'erre'no approvando, in un Ilungo 
comuni'ca,tO' emess·o li'eri, ,la p 'roposta 
de,I MFA sul,la ,costituzione di struttu. 
re ,di PO'ter'e popDlalre. 

Le ri'chies'Ì'e 'reVlisioni's1e, 'assa'i ge­
l1'eriche anCDra, tendono a ,s,tnJmen­
talizzare, non riuscendo a contra p­
pOr5li al'la ores·cente 'spinta d'autorga· 
nizzazione dal basso. 

La decisività di questa cDntesa ri­
sulta uhteriormente ,rafforzata dal-la 
situazione ahe Sii s'Ìa creando in que­
sti u'lvimi giorni nlel nord del pae'se, 
dove ad una recrudescenza delila pro­
vocaz'ione ed a perslioStenti mi'naoce 
te'rronistiche si 'conrrappongono strut­
ture, 'ancora parZ'ia1li, ,di v'i gillanza a,r­
mata popo'la're. 

Il "Nhan Dan" critica 
la linea del P. S. portoghese 

«Una lotta dura e feroce è in 
corso tra forze della rivoluziDne e 
della controrivoluziO'ne, tra la clas­
se operaia da un lato, e i monoPO'li 
capitalistici e i residui del fascismo 
dall'altro". E' il giudizio cO'ntenuto 
in un lungo articolo del Nhan Dan, 
l'organo del Partito dei lavoratori del 
Nord Vietnam, sulla situazione porto­
ghese. L'articO'lo contiene una dura 
critica delle posizioni del Partito So­
cialista portO'ghese, che « persegue 
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la instaurazione di una democrazia 
borghese n, e punta «a giocare 
ID stesso ruO'lo degli altri partiti 
sDcialdemocratici dell'Europa occi­
dentale". A questa linea - conti­
nua il giornale Nord Vietnamita -
si oppongono le forze che lotta­
no per la instaurazione di una « vera 
demO'crazia della maggioranza", tra 
queste il Movimento delle Forze Ar­
mate e il Partito Comunista porto­
ghese. 

Tutti parlano di pace 
Non sono stati molto dissimili nel­

la sostanza i discorsi che il presiden­
te Ford e il segretario del PCUS Brez­
nev hanno pronunciato nelle ultime 
ventiquattr'ore, anche se il primO' ha 
fatto una rozza ed esplicita esalta­
zione della forza e della potenza mi­
litare, il secondo un'ode alla disten­
sione e alla pace. Ford parlava in 
Georgia a Fort Benning, quartier ge­
nerale della fanteria, per celebrare 
il bicentenario della fondazione del­
l'esercito americanO'. Era giocoforza 
quindi che, pur con le sue modeste 
attitudini culturali, facesse qualche 
accenno alla storia militare degli 
Stati Uniti; se l'è cavata con una tan­
tO' sintetica quanto minacciDsa fra­
se: « La forza è stata necessaria per­
ché l'America conquistasse la pro­
pria libertà e la forza sarà necessa­
ria per conservarla. Se vogliamo evi­
tare la guerra dobbiamo · mantenere 
una potenza militare credibile e pron­
ta al combattimento ". E si è impe­
gnatO' quindi a dare alle forze arma­
te americane, composte di 782.000 
uomini (soldati di professione dopo 
l'abolizione del servizio di leva), il 
migliore addestramentO', il migliore 
equipaggiamento e le migliori armi. 

Meno truculenta della « pax ame­
ricana ", la "pax sovietica» - quale 
risulta dalle parole di Breznev, che 
parlava di fronte ai suoi elettori del 
quartiere Baumann di MDsca - non 
è tuttavia più tranquillizzante per i 
popoli del mondo. Usando il consue­
to tDno di esaltazione dei valori e 
vantaggi della distensione, questa 
volta mescolato a considerazioni ama­
re nei confronti dei politici occiden­
tali (I che continuano a manifestare 
ostilità nei coni ronti dei paesi socia­
listi", il segretario del PCUS ha 

evocato con accenti apocalittici i pe­
ricDIi del progresso tecnico e scien­
tifico e la prospettiva di « veder com­
parire un'arma ancor più pericolosa 
della stessa arma atomica". Conti­
nuando nella finzione di una scienza 
e di una tecnica che fabbricano per 
conto loro armi di sterminio, indi­
pendentemente dai bilanci militari e 
dalle industrie di guerra create dalle 
classi dirigenti dei paesi impP-riali­
stici, Breznev ha detto che bisogna 
elevare barriere insuperabili contro 
questo pericolo e ha rilanciato la pro­
posta di un accordo globale tra le 
grandi potenze per /'interdizione di 
nuove armi distruttive: una sorta di 
prolungamento ed estensione a ogni 
forma di armamento del Trattato sul­
la non proliferazione delle armi ato­
miche, che ha assicurato alle super­
potenze il monopolio e il contrDllo 
sui ritmi e i livelli di sviluppo degli 
armamenti atomici su scala mondiale. 

Noi siamo ben lungi dal preferire 
il linguaggio rozzo e incolto dei pre­
sidenti americani, che parlano senza 
peli sulla lingua di uso della forza, di 
sbarco di marines, di Dccupazione dei 
pozzi petroliferi manu militari, a quel­
lO' più co·ntorto e sofisticato dei diri­
genti sovietici che esaltano la di­
stensione e minacciano contempo­
raneamente armi più catastrofiche di 
quella atomica. Constatiamo tuttavia 
che così Ford CDme Breznev, tutti 
presi nel loro sforzo di apparire an­
che personalmente " credibili» in di­
scorsi che sono sostanzialmente elet­
torali, si sono questa volta perfetta­
mente sincronizzati nello svelare al 
mondo che la loro pace e la loro 
distensione sono in realtà la più co­
lossale corsa al riarmo mai speri­
mentata nella storia dell 'umanità. 
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Le indagini che gli non fanno 

Chi sono, come agiscono e quali legami 
hanno i fàscisti di Reggio Emilia 

Per fare un quadro dell'attività, del­
le ramificazioni e dell'organizzazio­
ne fascista a Reggio Emilia occorre 
premettere che questa localm8nte 
non ha mai avuto spazi politici e. giu­
ridici per le proprie attività pub­
bliche per la costante vigilanza de­
gli antifascisti. 

9uando nel '68 i fascisti tentaro­
no un corteo per i fatti di Cecoslo­
vacchia, vennero prima accerchiati 
e poi disciolti dall'iniziativa militan­
te della base del PCI; un isolamento 
che si 'comprende dalla cautela con 
cui convocarono un convegno. Nell' 
invito diffuso si legge u da questo 
momento siete mobilitati per orga­
nizzare la partecipazione al convegno 
alta-Italia degli iscritti all'Unione, a 
Reggio Emilia: dovrà essere un'adu­
nata organizzata in "punta di piedi" 
onde non muovere l'e "acque malsa­
ne" e convogliare in quel triangolo 
della morte la nostra falange per of­
frire alla nostra gente della fede e 
del dolore la bandiera tricolore della 
Repubblica Sociale: potrebbe essere 
una data importante del rinnovamen­
to di un fetido ambiente". 

Negli anni '68-69 tentarono anche 
di organizzarsi clandestinamentte sot­
to la sigla del GAN con la direzione 
di Paolo Pecoriello ospitato per un 
lungo periodo 'da Padre Rooca nel 
Convento dei Servi. Da costui Pe­
coriello ebbe la tanica con cui ten­
tò di incendiare la libreria Rinascita 
e la sede del Partito Radicale. 

Oggi Padre ,Rocca continua impu-

OGGI SI VOTA 

che le lotte di questi anni hanno 
provocato tra i giovani, le donne, i 
pubblici dipendenti, gli agricoltori 
proletarizzati, i disoccupati e gli ope­
rai di molte zone ancora dominate da 
una tradizione «bianca ", dall'altro 
può e deve diventare un fattore ulte­
riore di quella crisi irreversibile che 
il regime DC ha ormai imboccato da 
tempo, stretta tra la crisi mondiale 
dell'imperialismo, di cui è stata per 
30 anni strumento e portaordini, e la 
forza della lotta operaia cresciuta in­
torno ad una direzione autonoma. 

L'andamento della campagna elet­
torale lo ha dimostrato. Nonostante la 
protezione offertale dalle truppe di 
stato e dalla DC, i fascisti non han­
no parlato in quasi nessuna piazza 
del paese e, dove lo hanno fatto, è 
stato nel vivo di uno scontro, cir­
condati dal fumo dei candelotti lacri­
mogeni. Ma ànche ai democristiani 
non è andata molto meglio: cacciati 
da molte piazze - e da tutte le fab­
briche - dalla mobilitazione di mas­
sa, fischiati e spernacchiati in tutte 
le altre, la loro campagna elettorale 
condotta in nome della « libertà» ha 
rivelato che è ormai chiaro a tutti 
qual'è la libertà che la DC difende: 
quella dei padroni di sfruttare, dei fa­
scisti e dei carabinieri di ammazzare, 
dei golpisti di tramare, dei ministri 
mafiosi e ladri di rubare. Degli altri 
partiti, con l'eccezione del PCI che 
ha promosso alcune grandiose mobi­
litazioni intorno a Berlinguer, l'unica 
cosa da notare è il tono spento ed 
insulso della loro propaganda, che 
quasi mai ha avuto la forza di radu­
nare nelle piazze un numero di per­
sone sufficiente a tenere un comizio. 
La scelta di alcune organizzazioni del­
la sinistra rivoluzionaria di presenta­
re proprie liste non ha offerto - co­
me avevamo previsto - alcunq moti­
vazione adeguata ad una indicazione 
diversa da quella del voto al PCI con 
cui Lotta Continua ha deciso di con­
durre questa campagna; anzi, le de­
generazioni elettoralistiche che han­
no accompagnato la scelta di queste 
organizzazioni non fanno che confer­
marne la profonda debolezza pro­
grammatica. 
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nemente a professare la propna fe­
de fascista, come ben sanno le stu­
dentesse dell'l'PF dove questo figuro 
insegna. «B-ruciato» dalla pubblica 
denuncia della sua attività , Pecoriel­
lo è costretto a fare fagotto. Trasfe­
ritosi a Livorno diventerà uno dei 
massimi esponenti di Ordine Nero in 
T'oS'cana, per questo 'sarà ar­
restato nel quadro dell'inchiesta Vio­
lant e. 

Da questo momento viene deciso 
di fare di Reggio una piazza relatI­
vamente tranquilla: i più importanti 
squadristi locali non si espongono 
più come nel passato: continuano pe­
rò a partecipare ad attività squadri­
ste in altre città o ad esercitazioni 
paramilitari; • in questo quadro rien­
tra la partecipazione di Aleotti Fran­
co, Valeriani Gianni, Gigl'ietti Olindo, 
Medici Paolo, Zurlini Giscardo, Co­
stetti Ennio, Boiardi Guido, Rocca 
Guido, Giorgi Bruno, Roberto leoni, 
al campo paramilitare del '72 a Salò. 
Grazie ai contatti di ·Giorgi con alti 
gradi dell'esercito si ottenne l'at­
trezzatura necessaria. 

I finanziamenti furono garantiti da 
alcuni industriali tra cui Gallinari e 
Oegola (ras dell'edilizia e grande e­
Iettore democristiano) tramite Gigliet­
ti, attualmente nelle liste del MSI. 
Chi dirigeva la del'egazione di Reggio, 
era Roberto Leon i. Tutti costoro rap­
presentano per vari aspetti l'élite de­
gli squadristi di -Reggio e molti di 
loro hanno dimostrato più . volte di 
avere numerosi e stabili rapporti con 

Poche cose come questa campa­
gna elettorale, hanno contribuito al­
trettanto a mettere allo scoperto, agli 
occhi di milioni di proletari, il livello 
di degenerazione a cui sono arrivati 
il regime democristiano e gli equili­
bri di potere che intorno ad esso si 
sono consolidati; a mettere allo sco­
perto la maturità di una svolta poli­
tica radicale e il ruolo decisivo di 
una direzione operaia, autonoma e 
rivoluzionaria nello sviluppo di que­
sto processo. 

l! voto di oggi è una tappa impor­
tante di questo processo: oggi si 
vota contro la Democrazia Cristiana. 

VERGOGNOSE INDAG~I 
po, per lo meno nel seppellire, con 
/'intervento attivo della questura, le 
prove a carico del MSI. Oggi viene 
ritentata, in grande stile, a Reggio. 
La droga, le Brigate Rosse, i NAP, il 
presunto passato fascista di Alceste, 
un « regolamento dei conti tra compa­
gni", tutto viene sussurato, ritratta­
to, ripreso, in modo da darlo in pa­
sto alla stampa fanfaniana e di regi­
me, alla TV, alla Radio, all'agenzia di 
Stato ANSA. pronti a raccogliere 
qualSiasi provocazione. L'unica ipote­
si che non viene avanzata è quella 
che ad assassinare Alceste siano 
stati i fascisti; o se viene avanzata, 
nessuno si preoccupa di indirizzare 
le indagini in quella direzione. Ep­
pure gli elementi non mancano, e noi 
stessi, a partire da venerdì, ne ab­
biamo forniti abbondantemente. 

Ouali sono gli elementi s'u cui si 
basano le calunnie e le infamie degli 
inquirenti? Oueste. Droga: Alceste 
andava a ballare in un locale frequen­
tato da compagni. Brigate Rosse: Ro­
berto Ognibene è di Reggio, ed a 
Reggio Emilia le Brigate Rosse pare 
abbiano avuto una loro base. NAP: il 
numero di telefono di Napoli del no­
stro compagno Goffredo Fofi, un in­
tellettuale noto in tutta Italia, la cui 
casa per quest'oggi è stata di nuovo 
perquisita. La casa di Fofi è stata 
« elevata" al rango di «covo dei 
NAP» perché già perquisita una vol­
ta insieme ad altre 280 in tutta Ita­
lia. Gli elementi che collegano Foti 
ai NAP sono il fatto che questo com­
pagno è attivamente impegnato nel­
l'attività della Mensa per bambini 
pratetari di Napoli, contro cui si è 
accanito da tempo il questore Zampa­
re Ili giocando sull'equivoco tra la sa­
lita Tarsia, dove si troverebbe un 
« covo» dei NAP, e vicolo Cappucci­
nelle a Tarsia, dove si trova la mensa 
per bambini proletari. 

Questo equivoco Zamparelli è già 
stato costretto a rimangiarselo, ma 
come si vede continua ad operare 
tanto attivamente che oggi il procu­
ratore di Reggio ha avuto la sfronta­
tezza di dichiarare che questa è la 
principale pista da seguire! Il passa­
to fascista di Alceste: si tratta della 
sua tessera, riportata in fotocopia su 
un volantino fascista , di iscrizione al-

altre centrali eversive. 
Valeriani, denunciato alcuni mesi 

fa per detenzione abusiva di armi, € 
stato colui che ha fornito a Riccardo 
Bonazzi, l'assassino di Mario Lupo, 
l'alibi falso per il 25 agosto '72. 
Paolo Medici ha fatto parte per qual­
che tempo della guardia del corpo 
di Almirante con ,cui si è fatto spes­
so fotografare, ed è stato arrestato 
a Milano per azioni squadristiche 
nel 1970. 

Ennio Costetto ha avuto residen­
za per un mese. circa all'inizio del 
'75 a Milano, da lì 'è tornato con 
una macchina nuova (BMW) e gira 
costantemente armato di pistola. 
Bruno Giorgi non ha più residenza 
fissa a Reggio Emilia da qualche an­
no. Molto esperto nel maneggiare le 
armi, è tornato nella nostra città co­
me presentatore degli « Hell Drivers" 
e di un gruppo di maestri di karaté 
che hanno fatto una tournée in Ha­
lia in un circo. 

Nei giorni di permanenza a Reggio 
ha frequentato la palestra « Mister 
club" gestita dai giovani monarchici. 
Roberto Leoni, sfruttatore di donne, 
dirigente locale della Giovane Italia, 
è intimo amico di Pecoriello ed è fa­
moso per essere stato colto in fla­
gralnJve menll:re tenltav'a ,di piazzare 
una bomba davanti alla sede del MSI. 
Leoni è indicato anche come il re­
sponsabile della cellula eversiva « Fa­
scismo Italia XV legione ,,; è da nota­
re che anche Merlo Gemello, squa­
drista parmense, ha frequenti rappor-

ti con ambienti reggiani , come dimo­
stra la sua incriminazione per il ten­
tativo di creare un racket dei locali 
notturni di Reggio Emilia. 

Arrestato 
il soldato 
Giampaolo 
Lombardi 

MILANO, 14 - Quoota matllilOa aH€ 
9,30 è s1'ato arl"elstat!o dai carabinieri 
di Mos'cova 'iii ,eompagno Gi!ampaO'lo 
Lombalt1di, lSolldatto lC'allldida.to per .le 
€I:'ezi'on: ne,Me II i ste di Oemoorazi'a P.ro­
letaria. A,hl'a Illo1!izia de'I suo arresto 
si è forma'ta una del'eg'a~iolle ,dei 'rap­
pre·3'en1t.émN s'ilndaca1li, del PSI e della 
s,inlilslLlra r:vOiluzilOlnaria cJ1.e 'Sli è reca­
ta in p'refie,ttura. ,Anche 'la OG'ILJOISL­
Ult ha 'emelsls,o ,un loornuni,cato di 100n­
da'n'na. III compa'gno 'era 'stmo 'ilndi­
z·iato òi 'ammutilname'nto e 'l"edamo 
cohlettlivo as,S'i'eme ai 54 pro.l'El/tlari in 
diV':'s,a de lila C8Iv,erzeran i, tra 'Du'i 'i 14 
Dom'Pa'9ni s'saroemtli alj'cuni gi'orni f.a. 
Demoorazi'a Prol'etalri'a haillldellto una 
oonfierenza sta.mpa per le 'are 16. 

DALLA PRIMA PAGINA 
l'organizzazione studentesca della 
Giovane Italia nell'anno scolastico 
1967-68: oltre sette anni fa! «Rego­
lamento dei conti tra · compagni", la 
più infame e non a caso la più se­
guita delle piste, tanto è vero che 
tutte le case dei compagni sono sta­
te perquisite e messe a soqquadro, 
che il nostro compagno Michele Rus­
so è stato « interrogato» come testi­
mone, dalle 15 di venerdì all'I di sa­
bato, e grazie al fatto che, dopo che 
le chiavi della macchina di cui si era 
servito il giorno prima gli sono state 
sequestrate, la macchina stessa ' è 
« misteriosamente" scomparsa. Tut­
to qui? Sì, tutto qui. 

E' quanto basta per esprimere un 
aperto giudizio di complicità politica 
tra gli inquirenti e gli assassini. Che 
cosa è stato fatto in direzione dei fa­
scisti? Niente o q'uasi: ne sono stati 
interrogati alla svelta alcuni; a Reg­
gio, come a Parma, MSI e Legione 
Europa sono al di sopra di qualsiasi 
sospetto. 

Questa è la «rosa!' delle autorità 
inquirenti nelle cui mani il Parlamen­
to ha appena consegnato l'arma delle 
leggi liberticide sulle 'armi e sull'or­
dine pubblico! 

Se in questa infame campagna fos­
sero impegnate solo le autorità in­
quirenti ed i mezzi di informazione 
del regime democristiano non ci sa­
rebbe da stupirsi; il carattere di Clas­
se di questo attacco sarebbe eviden­
te, come è evidente a tutti che non 
ci sarebbero state tante stragi e as­
sassinii fascisti senza la protezione 
che è stata offerta loro, spesso in 
aperta violazione della legge, dalle 
supreme «autorità inquirenti " . 

Ma i dirigenti ed i revisionisti del 
PCI hanno sentito il bisogno di non 
venir meno, anche in questa circo­
stanza, ai doveri dell'omertà politica 
con ie forze di regime. 

Così la notizia del passato fascista 
di Alceste è stata messa in circola­
zione dal1a federazione del PCI di 
Reggio, ripresa e divulgata da molte 
federazioni provinciali del PCI in tut­
ta Italia, e finita, in un grosso 'sotto­
titolo che annunciava che Alceste era 
stato fascista fino al 70, sul quotidia­
no Paese Sera (ed è scomparsa die­
tro nostra precisa diffida); ma anche 
oggi, né l'Unità né Paese Sera ri­
nunciano a sostenere che non tutto 
è chiaro nell' assassinio di Alceste. 
Che cosa ci sia di poco chiaro, al di 
fuori delle infami provocazioni degli 
inquirenti , non è detto. 

Che cosa c'è dietro questo irre­
sponsabile atteggiamento dei dirigen­
ti revisionisti, che contrasta aperta­
mente con la determinazione con cui, 
fin dal mattino di venerdì, compagni e 
quadri di base del PCI si sono mobi­
litati a Reggio Emilia pér aHermare 
la chiara matrice fascista di questo 
assassinio? 

Non certo un calcolo elettorale, 

che avrebbe spinto caso mal In di­
rezione opposta. E nemmeno, soltan­
to, il tentativo, che pure ha 'pesato 
moltissimo, di sottrarre ad una mo­
bilitazione antifascista che minaccia­
va di rompere gli argini istituzionali, 
fa forza di un chiaro pronunciamento. 

E nemmeno la mania, alimentata 
dal modo dilettantesco e irresponsa­
bile con cui viene gestita la contro­
informazione sulla stampa del PCI, di 
vedere infiltrazioni e inquinamenti 
dappertutto. 

C'è qualcosa di più profondo, che 
ormai ha invaso la sfera degli atteg­
giamenti prima ancora che quella del 
giudizio politico nel quadro dirigente 
revisionista, e che porta, come suo 
risultato inevitabile, a infangare la 
memoria del compagno Alceste -
un compagno su cui nessuno dei di­
rigenti del PCI di Reggio, che ben lo 
conoscevano, poteva nutrire il mini­
mo dubbio - invece di lavorare per­
ché la verità sui suoi assassini ven­
ga a . galla e si faccia strada senza e 
contro la volontà degli «inquirenti ". 

Il fatto è questo, che l'assassinio 
di un compagno ad opera dei fasci­
sti, e tanto più quando si tratta di 
una fredda e feroce «esecuzione" 
come quella di Reggio, è un fatto 
« anormale» per i revisionisti. E non 
solo, come lo è per tutti i compagni, 
perché è intollerabile che i fascisti 
continuino ad ammazzare impune­
mente, come negli anni '20, e questo 
merita la più ferma e dura risposta 
da parte di tutti. Ma perché ogni 
nuovo assassinio fascista ricorda e 
rende più esplicita /'inadeguatezza 
della linea revisionista nel campo 
dell'antifascismo, e mette in chiaro, · 
come nel caso di Alceste, che non si 
potrà porre fine alla catena degli as­
sassinii fascisti, se non si rendono 
inagibili per tutti i fascisti le fabbri­
che, le scuole, le piazze, i quartieri; 
se non si chiudono i loro covi con la 
forza; se non si recide definitivamen­
te il loro retroterra legale, metten­
do fuorilegge le organizzazioni fasci­
ste a partire dal MSI; se non si met­
te all'ordine del giorno il problema 
dell'epurazione dei corpi dello Stato; . 
se non si apre e non si promuove in 
essi la lotta di classe lavorando non 
alla loro unità e alla integrità della 
loro gerarchia, ma alla maturazione e 
all'organizzazione autonoma degli ele­
menti e delle forze democratiche al 
loro interno. 

E' la chiarezza di questa linea po­
litica e la sua forza tra le masse che 
i dirigenti del PCI cercano di esorciz­
zare con le loro piccole o grandi 
menzogne, offrendo un ' insperata co­
pertura alle infamie del regime. 

Ed è la chiarezza di questa .linea 
che deve portare tutti i compagni a 
capire dove si combatte la vera bat­
taglia contro la linea revisionista: 
non con un atteggiamento minoritario 
di ripulsa o di ritorsione verso chi 
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Torino - Si allarga ancora 
la lotta a Spa Stura 
A Mirafiori Agnelli mette in libertà: gli operai restano 
in fabbrica - Scioperi anche in carrozzeria 

TORINO, 14 - Ieri la 
forza maggiore è stata 
messa in campo dagli ope­
rai della Spa Stura. Con 
la crescita numerica dei 
cortei, che sempre più 
passano da officina ad of­
ficina, cresce e si estende 
la lotta su precisi obietti­
vi che hanno al centro la 
richiesta salariale, la ri­
sposta alla ristrutturazio- ' 
ne, l'aumento dell 'occupa' 
zione. Le squadre aSpa 
Stura sono in lotta per i 
passaggi di categoria, per 
venti minuti di pausa in 
più sulle linee, per l'au­
mento degli organici. La 
spinta alla generalizzazio" 
ne si è già espressa in 
questi giorni grazie alla 
iniziativa operaia autono­
ma e chiede che si arri­
vi, dalla prossima setti­
mana, al coinvolgimento 
di tutto lo stabilimento, 
circa diecimila operai, il 
35 per cento dei quali an­
cora fermo al secondo li­
vello. Tutti i settori 'della 
fabbrica sono ormai in 
piena mobilitazione: per 
ieri, venerdì, il sindacato 
aveva proclamato due ore 
di sciopero soltanto per 
le squadre che avevano 
vertenze già aperte. Ma 
moltissime altre, di loro 
iniziativa, si sono aggiunte 
e sono scese in sciopero. 
Anche al secondo turno, 
come al primo, le fermate 
hanno riguardato pratica­
mente tutte le meccani­
che. Un corteo di più di 
trecento operai ha girato 
le officine, mentre alle 
carrozzerie le cabine gran' 
di (che con quindici gior· 
ni di sciopero prima e lo 
« imbarcamento » d e Il a 

produzione poi avevano 
dato il c<la» alle lotte ) 
decidevano di fermarsi 
per tutto il turno, otto 
ore, contro il tentativo di 
aumentare la produzione. 

Di nuovo « messa in li· 
bertà» al secondo turno 
per gli operai delle linee 
delle meccaniche di Mira­
fiori: proseguiva, con due 
ore di sciopero articolato, 
la lotta della sala prova 
motori e la Fiat ha riten' 
tato la manovra per divi­
dere gli operai. I sospesi, 
però, sono rimasti in fab· 
brica e dalla prossima 
settimana intendono ri· 
prendere alle linee le fer­
mate per i passaggi di ca­
tegoria, checché ne pen' 
sino i delegati del consi­
glio di settore riunito si 
al mattino, per discutere 
sul proseguimento della 
lotta per le qualifiche. Al­
l'interno del consiglio si 
erano sentite le voci di 

alcuni delegati della UIL, 
più ligi alle direttive sin­
dacali , favorevoli ad un 
pronto ristabilimento del· 
la « tregua elettorale ». 

Sempre in meccanica, al· 
la officina 78 il capo Gene­
ro ha trasferito per rap­
presaglia un rappresentan­
te sindacale colpevole di 
aver difeso un operaio: il 
reparto ha subito sciope­
rato, chiedendo che sia in­
vece Genero ad essere tra· 
sferito. Con un comunica­
to personale il capo -
rincarando la provocazio­
ne - ha chiesto provvedi· 
menti contro gli operai 
per (C abbandono del posto 
di lavoro ll. 

Alle carrozzerie, una 
squadra della pomiciatura 
si è fermata un'ora chie­
dendo il passaggio al ter­
zo livello e un'altra ora di • 
sciopero è stata fatta da 
una squadra della verni­
ciatura, anche essa per i 
livelli e l 'ambiente. 

Italsider di Bagnoli: 

RITIRATE LE SOSPENSIONI 
PER GLI OPERAI DEL SIDERURGICO 

NAPOLI, 14 - AU'Italsi­
der di Bagnoli sono state 
ritirate le sospensioni di 
centinaia di operai (dell' 
acciaieria, della laminazio· 
ne, ossigeno, forni a pozzo, 
strippaggio) e l'altofor· 
no 4 è stato rimesso in 
marcia. 

Per gli operai della ditta 
Navalmeccanica i licenzia­
menti sono stati tramutati 

in cassa integrazione. 
Il ritiro delle sospensio­

ni è il risultato di un'e­
norme mobilitazione e di 
una lotta dura che ha vi­
sto in questi giorni cre­
scere l'unità fra gli ope­
rai del siderurgico sospe· 
si e gli operai della Naval­
meccanica, che bloccavano 
i binari contro i licenzia­
menti. 

si rende responsabile di tanta me­
schinità, ma con un'azione di massa 
che faccia di ogni compagno cadl!to, 
di ogni aggressione subita, di ogni 
passo avanti nella strategia criminale 
degli assassini fascisti una occasione 
di maturazione politica e di organizza­
zione diretta di una risposta di mas­
sa, per mettere al bando, con la leg­
ge é con i fatti, il fascismo, le sue 
organizzazioni, i suoi covi, i suoi uo­
mini, la sua attività. 

scisti in questa campagna elettorale_ 
Ieri hanno sparato contro i nostri co­
mizi a S. Benedetto e Nocera. Due 
giorni fa hanno fatto saltare la sede 
del PDUP di Torino e la Camera del 
Lavo'ro di Rionero. Ieri hanno spara­
to, cercando di ucciderlo, contro il 
segretariò della Camera del Lavoro 
di Trani. Sono fatti che anticipano ed 
esemplificano la situazione politica in 
cui ci troveremo a lavorare nei pros­
simi mesJ. Su di essi va aperta la 
più larga discussione e organizzata 
la più dura risposta di massa. 

L'assassinio di Alceste Campanile 
non è stato l'ultimo crimine dei fa-

PERQUISIZIONI 
chiavi non gli sono start;e 
1f1coIlSeg'naJte, nIOIlostantJe le 
avesse rk:hieste Iinsiisterr 
temente. Iil'JJtapto la mac­
chilnla ella spa:rim dal' luo­
go dove si trovaJVIa par­
,che~gilaita. Il viog;i:le uTt­
bano di p3tttugIJ;ja verso le 
0,30 di sabaito ha noOO.w 
Ja macchina, che era star 
1ia segnalatJa ai viJgiJli pl'ii­
ma dii m~otte daIllJa 
questure, dttl borgo Sa!n 
Rocco, con alcuni uomini 
a bordo. 

Verso le due di notte, 
il compagno Pr0pliieta.rID 
dell'auto ha sporto denl\J11l. 
cia dii: furto allegall1ldo W1B 
àe~ione sùlla questio­
ne delile chiavi iO!Jegalmen­
te prese dai calml:Jli.nieri. 
L'auto è statJa rico~ 
ta neHla ·ta:rda mOOtmata 
di sabato. 

Alla fine della manife­
stazione OOIl'Vooarr.a dal 00-
m:'tlaJto antif3.S'ciSta unita­
rio, ila poliz~a ha tentato 
'ripetutamente di ferm3lre 
un compagno di Lotta 
ContJinua seI1!?Ja riusoiroi 
per l'intervento dega altri 
compagni. V!ElIrSO mezza> 
notte i camabilnierti! hanno 
ilnfOI1IIlJ8Jto Cl uVfi'CÌlDSalI1WIl' 
te» alcuni giorna1Olsti, che 
>in un foglio -tr.Qvato lÌIl ta­
sca ad Allceste c'ere un 
numero di telefono di Na-

polli, che COl'r.ispondeva ad 
uno dei! covi dei! N AP già 
scoperti. F'3iCev8lIlO anche 
sapere che era ri'Cercato 
un compagno di Napol1, a­
ibiltaJnlte a Reggio Emi:lda, 
che avrebbe lasciato Reg­
.gio per Napol1i. 1!n treno 
'3Jll'l,30 di venerdì maJtti­
no. QuestJa notiIDa è stata 
I3Jlche tJmsmessa t8Il tele­
gio:male delle 13,30 <idi SIa­
bato, 

Probabilmente essi si ri­
feriscono al compagno Ma­
rio Milo, studente lavora­
tore, iscritto alla FGCI, 
che abitava con Alceste da 
sette· otto mesi. 

Mario Milo ha lasciato 
Reggio il 30 maggio per 
partecipare alla campagna 
elettorale a Napoli per il 
PCr. E' rientrato questa 
mattina spontaneamente a 
Reggio ed è attualmente 
interrogato dal magistrato. 
In mattinata il procuratore 
della repubblica Moi ha te­
nuto una conferenza stam­
pa in cui si è dichiarato 
« molto arrabbiato» che la 
notizia sui NAP fosse tra­
pelata in quanto ciò po­
trebbe compromettere le 
indagini, « che si svolgono 
in tutte le direzioni». Al­
la contestazione che le in­
dagini si svolgono invece, 
prevalentemente a sinistra, 
non ha saputo dare alcuna 
s·piegazione. Nel frattem­
po da Napoli è arrivata 

una notizia ANSA che 
smentisce completamente 
le dichiarazioni dei cara, 
binieri e del procuratore. 
Il numero di telefono cor­
risponde a quello di un 
compagno di Lotta Conti­
nua dì Napoli, che si oc­
cupa dei circoli ottobre, 
Goffredo Fofi, che ovvia­
mente non ha nulla a che 
fare con i N AP, anche se 
la sua casa è stata perqui­
sita , proprio in relazione 
ai NAP, due settimane fa, 
ed è stata nuovamente per· 
quisita questa notte, con 
esito naturalmente néga­
tivo. 

Per ora non si hanno 
notizie dei fascisti arre­
stati o fermati. Ieri gi­
rava tranquillamente in 
questura Rossanesi, re· 
sponsabile del Fronte del­
la Gioventù dicendo che 
C( secondo lui si era trat­
t a to di un omicidio per 
causa di droga». Non si 
hanno notizie di indagini 
tra i fascisti di Parma o 
Milano di altre zone. Co· 
me la centralità democri­
stiana, anche la centralità 
dei magistrati e delle for­
ze di polizia, ha un solo 
obiettivo, la sinistra. In 
questo caso l'obiettivo è 
ancora più ambizioso del 
solito. Non solo le orga­
nizzazioni rivoluzionarie 
ma anche il partito comu­
nista. 

A S. Benedetto e a Nocera: daUe auto 
fasciste colpi di pistola contro i compagni 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO, 14 
- Ieri sera alla chiusura della cam­
pagna elettorale al comizio missino 
c'erano circa trenta squadristi protet­
ti dai poliziotti del posto, e tanti pro­
letari che hanno circondato la piazza 
al canto di .. Bandiera Rossa". I fa­
scisti hanno parlato in mezzo ai fischi 
e agli slogans e al termine del comi­
zio non sono potuti rientrare nella lo­
ro sede che era assediata dai com­
pagni. Alle ore 22, mentre cent inaia 
d i compagn i affollavano il comizio di 
Lotta Continua, al centro di San Be­
nedetto, in viale De Gasperi , una 
macchina di fascisti ha sparato a due 
compagni che si recavano al nostro 
comizio. 

L'auto dei fascisti è quella del mis-

sino Leonardo Zazzetta , noto squa­
drista fascista, p iù volte al centro di 
provocazioni e aggressioni nei con­
fronti dei compagni. 

NOCERA, 14 - Terminato il comi­
zio di chiusura di Lotta Continua, sul­
la piazza piena di compagni arriva un 
corteo di macchine provenienti dal 
comizio di Almirante. Le auto fasci­
ste investono i compagni , tutto il 
paese scende in piazza , a t irare pie­
tre sulle auto che si danno alla fuga. 

Da una di queste, su cui c 'era il 
candidato missino alla provincia Lu­
cio Grimaldi , vengono sparati tre col­
pi di pistola . Gli antifascisti in corteo 
ragg iungono la sede del MSI e la di­
struggono . 


